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La seduta comincia alle 16 .

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(È' approvato) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate l e
seguenti proposte di legge :

TAVERNA : «Modificazione e ,integrazion e
delle norme dell'articolo 4 della legge 15 no -

vembre 1964, n. 1162, istitutiva di un 'addi-
zionale alle aliquote dell'imposta generale sul-
l'entrata » (2107) ;

TAVERNA : « Modifica al regime tributario
degli appalti » (2108) .

Saranno stampate, distribuite e, poich é
importano onere finanziario, ne sarà fissat a
in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE . Informo che il president e
della Corte dei conti ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 ,
n . 259, la determinazione e la relativa rela-
zione della Corte stessa sulla gestione finan-
ziaria dell'Ente nazionale per l'energia elet-
trica, per l'esercizio 1963 (Doc . XIII, n . 1) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1964, n. 1352, concernente la
proroga delle disposizioni in materia d i
blocco dei licenziamenti del personale dell e
imposte di consumo e di contratti di ap-
palto dei servizi di riscossione delle impo-
ste stesse previste dagli articoli 1 e 2 dell a
legge 20 dicembre 1962, n . 1718, già pro -
rogate con la legge 13 novembre 1963 ,
n. 1517 (1994) ; e del concorrente disegno
di legge n. 1891 .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 23 di-
cembre 1964, n . 1352, concernente la proroga
delle disposizioni in materia di blocco de i
licenziamenti del personale delle imposte d i
consumo e di contratti di appalto dei serviz i
di riscossione delle imposte stesse previste
dagli articoli 1 e 2 della legge 20 dicembr e
1962, n. 1718, già prorogate con la legge 1 3
novembre 1963, n . 1517; e del concorrente di -
segno di legge n. 1891 .

Come la Camera ricorda, nella seduta an-
timeridiana è stata chiusa la discussione ge-
nerale e hanno replicato il relatore ed il rap-
presentante del Governo .

Passiamo all'unico ordine del giorno . Se
ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« La Camera ,

richiamandosi al disposto dell'articolo 8
della legge 18 dicembre 1959, n . 1079, abro-
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gativa dell'imposta comunale di consumo sul

vino, che ha imposto principalmente di com-
pensare i comuni del minor gettito derivante
dall'abolita imposizione e di tutelare il per-
sonale addetto al servizio di riscossione dell e
imposte di consumo ;

ritenendo che debba definitivamente ces-
sare il sistema provvisorio fino ad oggi se-
guito di bloccare la situazione di fatto e d i
diritto delle gestioni delle imposte di consu-
mo, in attesa del riordinamento del servizio
che il Governo da lungo tempo ha assicurat o
di imminente attuazione ;

considerando i danni che derivano all e
finanze comunali dalla persistente mancata
compensazione del gettito perduto e gli svan-
taggi prodotti da una continuata proroga an-
nuale degli appalti del servizio di riscossion e
delle imposte di consumo, per mantenere i n
vita il blocco dei licenziamenti di detto per-
sonale, impedendo ai comuni di disporre come
credono del delicato servizio ,

impegna il Govern o

a presentare immediatamente al Parlamento
i provvedimenti necessari ad assicurare nuov i
proventi ai comuni in compenso del gettit o
perduto per l'abolizione dell'imposta comu-
nale di consumo sul vino e a dare una nuova
organica e moderna sistemazione al servizio
di riscossione delle imposte di consumo, ri-
muovendo gli ostacoli che fino ad ora hanno
reso difficile ai comuni la realizzazione della
gestione diretta di questo importante ser-
vizio » .

« MENCHINELLI » .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il Governo lo accetta a titolo di
raccomandazione .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Menchi-
nelli non è présente, si intende che abbia ri-
nunziato alla votazione del suo ordine de l
giorno .

Passiamo all 'esame dell 'articolo unico de l
disegno di legge . Se ne dia lettura .

PRANZO, Segretario, legge :

« È convertito in legge il decreto-legge 2 3
dicembre 1964, n . 1352, concernente la pro-
roga delle disposizioni in materia di blocco
dei licenziamenti del personale delle imposte
di consumo e di contratti di appalto dei ser-
vizi di riscossione delle imposte stesse pre-
viste dagli articoli 1 e 2 della legge 20 dicem-
bre 1962, n . 1718, già prorogate con la legge
13 novembre 1963, n . 1517 » .

PRESIDENTE. L'articolo 1 del decreto -

legge è così formulato :

« Le disposizioni ed i termini di cui agl i

articoli 1 e 2 della legge 20 dicembre 1962 ,

n. 1718, già prorogati con la legge 13 novem-
bre 1963, n . 1517, sono prorogati fino al 3 1

dicembre 1965 » .

Gli onorevoli Minio e Raffaelli hanno pro-
posto di aggiungere il seguente comma :

« La proroga di cui al comma precedent e
non si applica nei confronti dei comuni che
abbiano deliberato o deliberino la gestione
diretta della riscossione delle imposte di con-
sumo » .

Questo emendamento è stato già svolto dal -
l'onorevole Minio in sede di discussione ge-
nerale .

Qual è il parere della Commissione ?
BIMA, Relatore . La Commissione è contra-

ria all'emendamento .
PRESIDENTE . Il Governo ?
VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per

le finanze . Il Governo è contrario, per le ra-
gioni che ho già detto .

PRESIDENTE . Onorevole Minio, mantiene
il suo emendamento, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

MINIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione. . .

BIMA, Relatore . Chiedo- lo scrutinio se -
greto . (Proteste del deputato Raffaelli) .

PRESIDENTE . Onorevole Bima, domando
se questa richiesta sia corredata dal prescritt o
numero di firme, o sia comunque debitament e
appoggiata .

BIMA, Relatore . Presenterò la richiesta
scritta, con le venti firme prescritte dal rego-
lamento . (Proteste all'estrema sinistra) .

MINIO. Signor Presidente, pur senza vole r
sollevare un incidente formale, mi consenta
di rilevare che, quando l'onorevole Bima h a
chiesto lo scrutinio segreto, ella aveva già
indetto la votazione; e che in quel momento
non vi era in aula un numero di deputati
della maggioranza sufficiente per appoggiar e
la richiesta . Ci rimettiamo pertanto alla su a
imparzialità, per decidere se il comportamen-
to dei colleghi della maggioranza sia proce-
duralmente accettabile .

PRESIDENTE . Onorevole Minio, quando
è stato chiesto lo scrutinio segreto la votazion e
per alzata e seduta non era stata ancora in -
detta nella sua perfezione . Io avevo soltanto
detto : « Pongo in votazione » ; e non avevo
ancora indicato l'oggetto della votazione stessa
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né il modo . Fu a questo punto che l'onorevole
Bima chiese lo scrutinio segreto, affrettandos i
a raccogliere le firme . Non è certo la prima
volta che viene avanzata la richiesta di un a
votazione qualificata in circostanze analoghe ,
con gli effetti di prevalenza preveduti dal -
l'articolo 93 del regolamento .

MINIO . Signor Presidente, ho premesso
che ci rimettevamo alla sua decisione e ch e
non intendevamo sollevare un richiamo a l
regolamento nei confronti della Presidenza .
La nostra critica era rivolta all ' atteggiamento
della maggioranza e in particolare al grup-
po della democrazia cristiana, che vuole sca-
ricare sugli altri il peso della sua negligenza .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Poiché mi è pervenuta ri-
chiesta di votazione a scrutinio segreto fir-
mata dagli onorevoli Bima, Canestrari, Lon-
goni, Degan, Buzzi, Cattaneo Petrini Giannina ,
Armani, Bartole, Miotti Carli Amalia, Bar-
beri, Fada, Dossetti, Sangalli, Baldi, Baroni ,
Zugno, Guariento, Del Castillo, Cavallaro e

Buffone, indìco la votazione a scrutinio se -
greto sull'emendamento Minio, diretto ad ag-
giungere all'articolo 1 del decreto-legge il se-
guente comma :

« La proroga di cui al comma precedent e
non si applica nei confronti dei comuni ch e
abbiano deliberato o deliberino la gestion e
diretta della riscossione delle imposte di con-
sumo » .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico che la Camera non è in numer o
legale per deliberare . Sospendo per un'or a
la seduta .

Hanno preso

Accreman
Albertin i
Alessandrin i
Amadei Giuseppe
Amadei Leonett o
Amasio
Amatucc i
Amodío
Antonin i
Armani
Azzaro
Badaloni Maria
Baldi

Baldini

parte alla votazione:

Ballardini
Barba
Barbaccia
Barberi
Barb i
Bardin i
Baron i
Bartole
Bass o
Battistella
Belott i
Bens i
Berloffa
Bernardi

Bernetic Mari a
Bertinell i
Biaggi Null o
Biagion i
Bianchi Gerardo
Bima
Bo
Bologn a
Bonea
Bontade Margherita
Borra
Borsari
Bosisi o
Botta
Bottar i
Brandi
Breganze
Bressan i
Brighent i
Brodolin i
Bronzuto
Buffone
Buttò
Buzzetti
Buzzi
Caiazza
Calasso
Calvett i
Canestrari
Cannizzo
Cariota Ferrar a
Carocci
Carra
Cassandro
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cavallari
Cavallaro Francesc o
Cavallaro Nicola
Cetrullo
Cianca
Colasanto
Corona Giacom o
Cottone
Curti Aurelio
D'Alema
D'Alessio
Dall 'Armellina
Degan
Del Castillo
De Leonardis
Della Briotta
Delle Fave
Demarch i
De Mita
De Pont i
De Zan
Di Lorenzo

Di Mauro Luig i
Di Nardo
D'Ippolito
Dossetti
Ermin i
Evangelist i
Fada
Failla
Ferrari Aggradi
Ferrari Riccard o
Ferrari Virgili o
Ferri Giancarlo
Ferri Mauro
Fiumanò
Fornale
Fracass i
Franzo
Fusaro
Gambelli Fenili
Gelmin i
Gerbin o
Ghio
Giomo
Girardin
Goehring
Golinell i
Gombi
Gorrer i
Grepp i
Guariento
Guerrieri
Guerrini Giorgio
Guerrini Rodolf o
Guidi
Illuminati
Jacomett i
Lam a
Lami
La Penna
Lauricella
Leonardi
Leone Raffaele
Levi Arian Giorgin a
Li Caus i
Longoni
Loperfid o
Loreti
Lucches i
Lusòl i
Luzzatto
Magno
Malagugin i
Malfatti Francesco
Malfatti Franc o
Manenti
Mariani
Marras
Martini Maria Eletta
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Romanato
Roman o
Rosat i
Rossi Paolo Mario
Rossinovich
Sacchi
Sangall i
Sanna
Sarti
Savio Emanuela
Scarlato
Scoton i
Scricciol o
Serbandin i
Servade i
Spagnol i
Speciale
Storch i
Sulott o
Tagliaf erri
Tàntal o
Taverna
Terranova Raffael e
Titomanlio Vittoria
Tognoni
Tozzi Condivi
Verga
Verones i
Vespignan i
Vestri
Vetron e
Vicentin i
Villan i
Vincelh
Volp e
Zanibell i
Zappa
Zugno

(concesso nelle sedut e

Finocchiar o
Forlani
Gennai Tonietti Erisia
Gitt i
Iozzell i
Laforgia
Pedin i
Ruffin i
Scarascia
Sinesi o
Tambron i
Togni
Urso

Martino Edoard o
Mattarella
Mattarell i
Mazza
Mazzoni
Menchinell i
Mengozzi
Minio
Miotti Amalia
Monasterio
Mosca
Mussa Ivaldi Vercell i
Napolitano Luigi
Natol i
Nicolazz i
Nicoletto
Nucc i
Ognibene
Origlia
Pagliaran i
Pala
Patrini
Pella
Pezzino
Picciotto
Pigni
Pintus
Preti
Pucci Ernesto
Quarant a
Quintieri
Racchett i
Radi
Raffaell i
Raucci
Restivo
Ripamont i
Roberti

Sono in conged o
precedenti) :

Alatri
Basile Guido
Bettió l
Bonait i
Bova
Cassiani
Castellucc i
Cataldo
Céngarle
Conci Elisabetta
Cossíga
Dagnin o
D'Amato
D'Antonio

(concesso nelle sedute odierne) :

Sabatin i

(La seduta, sospesa alle 16,20, è ripres a
alle 17,20) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Bima, mantien e
la richiesta di scrutinio segreto ?

BIMA, Relatore . La ritiro, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione per al-
zata e seduta l'emendamento Minio.

(Non è approvato) .

Il disegno di legge, che consta di un arti -
colo unico, sarà poi votato a scrutinio se -
greto .

Discussione del disegno di legge: Conversion e
in legge, con modificazioni, del decreto -
legge 23 dicembre 1964, n. 1351, concer-
nente l'attuazione del regime dei prelievi
nei settori del latte e dei prodotti lattiero -
caseari, delle carni bovine e del riso (2071) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre
1964, n . 1351, concernente l'attuazione del re-
gime dei prelievi nei settori del latte e dei pro-
dotti lattiero-caseari, delle carni bovine e de l
riso .

Come la Camera ricorda, nella seduta po-
meridiana di ieri la Commissione è stata auto -
rizzata a riferire oralmente . Il relatore ono-
revole Patrini ha facoltà di svolgere la su a
relazione .

PATRINI, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione con la quale il Governo ha presentato a l
Parlamento il disegno di legge, del quale rac-
comando l'approvazione nel testo del Senato .

GUIDI . Chiedo di parlare per una questio-
ne pregiudiziale .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
GUIDI. La pregiudiziale si fonda su tre

aspetti di incostituzionalità del provvedimen-
to : incostituzionalità in riferimento al terzo
comma dell'articolo 77 della Costituzione, es-
sendo questo decreto-legge una pura e sempli-
ce rinnovazione di un precedente decreto-legg e
vertente sulla stessa materia, e non tempesti-
vamente convertito in legge ; incostituzionalità
in riferimento al secondo comma dello stesso
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articolo 77, sotto il profilo della sussistenz a
nel caso dell'ipotesi di eccezionale necessità
ed urgenza; incostituzionalità infine pure ne l
merito, in quanto questo provvedimento de -
lega anche per il futuro le autorità comuni-
tarie ad emanare determinate norme, trasfe-
rendo- praticamente i poteri normativi dell o
Stato ad un organo che non è un organo co-
stituzionale del nostro paese . Queste sono le
tre questioni sulle quali sollecito una precisa
risposta .

Quanto alla prima questione di costituzio-
nalità, sotto il profilo del terzo comma dell'ar-
ticolo 77, credo che basterebbe rifarci alla re-
lazione Salari al disegno di legge (Atti del Se -
nato, n . 972), nella quale è condensata, nelle
prime righe, la storia del provvedimento, non-
ché la critica ad esso. Questo decreto-legge
è successivo al decreto-legge 29 ottobre 1964 ,
n . 1014. Tale decreto-legge - dice il senatore
Salari - benché approvato dal Senato il 4
dicembre 1964, non poté completare il su o
iter per la conversione presso la Camera dei
deputati, essendo stato il Parlamento impe-
gnato; di qui il successivo decreto-legge, i n
data 23 dicembre 1964 . Aggiunge il senator e
Salari che la V Commissione del Senat o
espresse all'unanimità, non solo i propr i
dubbi, ma un giudizio negativo sulla costi-
tuzionalità del provvedimento .

Nel caso in cui un decreto-legge non si a
convertito in legge entro 60 giorni, l'esecu-
tivo ha una sola possibilità : quella di pre-
sentare un disegno di legge, e cioè di imboc-
care la via normale . È quindi la stessa Cc>
stituzione a dire in modo chiaro che è inam-
missibile ripresentare un provvedimento iden-
tico, dopo che un decreto-legge è decaduto .

Del resto, c'è in proposito una prassi co-
stante . Nella passata legislatura il decreto -
legge Fanfani sui mercati generali non fu ap-
provato ; conseguentemente, fu presentato u n
disegno di legge .

È chiaro che l'articolo 77 indica una vi a
diversa da quella del decreto-legge, qualora
un precedente decreto-legge sia decaduto .

D'altro canto, se dovessimo ammettere l a
possibilità da parte dell'esecutivo di rinno-
vare entro i 60 giorni il decreto-legge, la fun-
zione legislativa sarebbe abolita, perché, con
una serie di decreti-legge entro i 60 giorni, s i
potrebbe creare una specie di saldatura con-
tinua fra i provvedimenti di carattere eccezio-
nale .

Non vi è dubbio, dunque, che questo prov-
vedimento sia incostituzionale, e come tal e
debba essere giudicato. Attendiamo in pro-
posito, perciò, una puntuale precisazione del

Governo e della stessa Presidenza della Ca-
mera .

Debbo poi muovere alcune critiche sull a
base del secondo comma dell'articolo 77 dell a
Costituzione, che postula per i decreti-legg e
le condizioni della necessità e dell'urgenza .

In occasione del dibattito sul decreto-legg e
antisciopero fu discussa ampiamente la que-
stione dei precedenti e degli orientamenti dei
costituenti in tema di articolo 77 . Ieri l'onore-
vole Tognoni, a proposito di altro decreta
legge, ha mosso interessanti osservazioni . ) l
difficile essere originali, su questo argomento .
Possiamo piuttosto condensare quanto è stat o
detto in questa affermazione : il provvedi -
mento per decreto-legge è considerato dal co-
stituente come un provvedimento di carattere
eccezionale e limitato a determinati settori .

L'onorevole Mortati, per esempio, diceva
di non saper concepire il decreto-legge se no n
in materia finanziaria (decreti « catenaccio ») .

D'altronde, nell'epoca in cui viviamo, a l
tempo cioè della radio e dell'aeroplano, è
possibile (a differenza che nei tempi passati )
convocare rapidamente il Parlamento, quand o
ciò sia richiesto dall'urgenza di disciplinare
una qualunque materia .

Tutti ricordano con quanta diffidenza -
giusta diffidenza ! - i costituenti esaminarono
la possibilità di ipotizzare il ricorso ai decreti-
legge. L'antifascismo aveva ben presente ch e
cosa aveva significato nel nostro paese il ri-
corso ai decreti-legge; di qui l'opposizione
netta di tutti i settori antifascisti, dai comu-
nisti ai socialisti e agli stessi parlamentari
della democrazia cristiana. Altra volta ho sot-
tolineato il contributo dato a quella discus-
sione dall'onorevole Piccioni ; e che lo stesso
onorevole Codacci Pisanelli, favorevole alla
decretazione di urgenza, sostenne tuttavia che
al decreto-legge si potesse ricorrere solo a con -
dizioni tassative e per un periodo di temp o
ben determinato (che venne poi fissato in ses-
santa giorni) .

Ora l'atteggiamento assunto dal Governo
rischia di togliere alla decretazione d'urgenza ,
non solo i limiti della straordinarietà ed ec-
cezionalità, ma quelli stessi della durata cir-
coscritta nel tempo .

Anche sotto il profilo dei requisiti previst i
dall'articolo 77 della Costituzione, dunque ,
questo decreto-legge presta il fianco a fondate
critiche, perché la materia di cui tratta non
reclamava in alcun modo un intervento ecce-
zionale .

Altre riserve riguardano lo stesso contenuto
del decreto-legge, e in particolare gli articoli 1 ,
2, 3, 6, 7 e 8 . Con i primi tre articoli, infatti,
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si dà efficacia retroattiva al provvedimento ,
fissando la decorrenza del nuovo regime de i
dazi doganali a partire dalla data dell'ema-
nazione dei regolamenti comunitari, che è
anteriore a quella del decreto-legge . In tal
modo si dà a questi regolamenti efficacia re-
troattiva, anteponendo le decisioni comunita-
rie alle leggi italiane e quindi subordinando
il nostro ordinamento interno a regolament i
che dal punto di vista legale non avevano nem-
meno piena efficacia . Con questo decreto-legge
un regolamento comunitario diventa efficace
prima ancora che attraverso lo stesso decreto -
legge esso venga recepito nel nostro ordi-
namento !

Queste considerazioni rivestono estrema
gravità ; e non possono non portare alla con-
clusione che l'esecutivo ritiene i regolament i
comunitari immediatamente e pienamente ef-
ficaci, anche prescindendo dalla volontà dell e
Assemblee parlamentari .

Lo stesso appunto si può muovere all'ar-
ticolo 6, che dà ai provvedimenti comunitari
una decorrenza diversa rispetto allo stesso de-
creto-legge. Ma l'articolo 7 rappresenta un a
ancor più aperta violazione della Costituzione ,
in quanto rimanda a norme e regolamenti che
dovranno essere emanati in futuro dagli or-
gani comunitari . Qui manca perfino una vo-
lontà attuale della legge ; e il legislatore ita-
liano si rimette alle volontà future degli or-
gani comunitari .

Ora, è legittimo sul piano costituzionale ,
anche dal punto di vista sostanziale, un si-
mile provvedimento, che deferisce i poteri de l
Parlamento ad organi comunitari ? Siamo di
fronte ad una alienazione del potere legisla-
tivo, alla quale il Parlamento non si può pre-
stare .

Lo steso si dica a proposito dell'articol o
8, in cui si afferma che la misura del rimbors o
sarà determinata in base alle norme del re-
golamento comunitario che saranno stabilit e
dai competenti organi della C .E.E. Si ha la
stessa formulazione cui accennavo prima ; e
si viola perciò lo stesso principio .

Il disegno di legge al nostro esame, dun-
que, ha semplicemente la « buccia » della for-
mulazione legale ; ma nella sostanza è un de-
ferimento di potere legislativo ad altri organ i
extracostituzionali .

Non da oggi assistiamo ad uno sforzo volto
a dare efficacia diretta ai regolamenti e ai
provvedimenti comunitari . Vi è persino una
corrente - del resto validamente contrastata -
in seno al movimento dei giuristi cattolici ,
che ha sostenuto in passato la possibilità di

una efficacia diretta dei regolamenti comu-
nitari .

E facile contrapporre un'obiezione a quant i
sostengono questa tesi : è facile cioè affermare
che i trattati di Roma non costituiscono un o
strumento costituzionale . Credo che l'ono-
revole Folchi si sia reso conto di questa obie-
zione, quando, in occasione del dibattito su l
provvedimento n . 638 di delega al Governo
per l'emanazione di provvedimenti nelle ma-
terie previste dai trattati di Roma, afferm ò
che fino a quando i trattati di Roma non sa-
ranno uno strumento costituzionale è impos-
sibile consentire un'immediata e automatic a
efficacia dei provvedimenti degli organi comu-
nitari .

Come dicevo, nello stesso mondo cattolic o
si muovono serie obiezioni a questa tesi, che
è contrastata dal senso stesso della democra-
zia . Non è ammissibile dare forza ed efficaci a
di legge a provvedimenti che appartengono ad
altri organi, estranei alla sovranità popolare ,
estranei al potere legislativo che è di com-
petenza esclusiva del nostro Parlamento .

Del resto, numerosi cultori dell'europei-
smo, a cominciare dall'onorevole Gaetano Mar-
tino, hanno dovuto riconoscere che i trattat i
di Roma non hanno carattere sovranazionale .
L'onorevole Gaetano Martino, per essere pi ù
precisi, ha affermato che i trattati di Roma
non contengono alcun riferimento al termine
« sovranazionale » . E ha addotto una giustifi-
cazione pesante, che deve far riflettere ; ha
affermato, cioè, che in occasione della stipula-
zione dei trattati di Roma non si parlò d i
organi sovranazionali perché questo dispia-
ceva ad una delle parti contraenti, cioè alla
stessa Francia .

In sostanza, si afferma che in un trattato
internazionale una delle parti non è d'ac-
cordo sul carattere sovranazionale degli or-
gani comunitari dal trattato stesso previsti ;
e noi dovremmo dare questo carattere ad uno
strumento che una o più parti ritengono non
abbia carattere sopranazional e

Questa linea porta alla rinuncia dei singol i
Stati a parte della loro sovranità; porta in
pratica al ricorso alle leggi delega, ai decreti -
legge . Si ha così un « impoverimento » de l
potere legislativo : e non soltanto di questo ,
poiché con il provvedimento in esame s i
tende ad « impoverire » le stesse funzioni del -
l 'esecutivo, il quale è ridotto a fungere da
notaio dei provvedimenti di organi dell a
C .E .E .

Questo riguarda, oltre il potere legisla-
tivo e quello esecutivo, perfino il potere giu-
diziario. Vi è infatti chi afferma che la Corte
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di giustizia operante nel quadro del M .E.C .
avrebbe poteri primari rispetto alla magi-
stratura ordinaria nazionale dei singoli Stati .

Vi è anzi chi afferma che il provvediment o
di rimessione degli atti non sia altro che u n
provvedimento di internazionalizzazione de -

gli stessi .
Siamo quindi di fronte ad una linea che

tende a sovrapporre al nostro un diverso ordi-
namento costituzionale, che tende a farvi pe-
netrare norme e orientamenti diversi ; che
tende soprattutto ad abbandonare il principi o
fondamentale della nostra Costituzione, se-
condo cui tutti i poteri emanano dal popolo .

So bene che quando si fa riferimento a i
problemi del M .E.C . si afferma che in defi-
nitiva questi sono la risultante di sacrific i
compiuti in nome dell'ideale europeistico, i n
nome di principi collegati alla nostra cultura ,
alla nostra tradizione e – si dice – anche i n
nome di principi di carattere sociale .

Certo per noi, onorevoli colleghi, non è
piacevole ricordare come neppure uno degl i
impegni di carattere sociale contenuti ne l
trattato di Roma abbia trovato applicazione .
Che cosa ne è del principio della parità sala-
riale ? Che cosa ne è dei principi di umanità e
di giustizia ?

Vorrei ricordare due sentenze della Cort e
europea dei diritti dell'uomo, che opera nel -
l'ambito dell'articolo 25 del trattato di Roma .
Credo che della Corte europea dei diritti del -
l'uomo molti dei colleghi sappiano poco, e d
a ragione, perché è difficile persino trovar e
talvolta una traccia consistente dei suoi lavori .
Le due sentenze di cui intendo parlare sono
tali da qualificare in modo molto precis o
l'orientamento di questi istituti comunitari .
La prima riguarda il giornalista Degrelle, u n
collaborazionista belga che ricorse alla Cort e
europea dei diritti dell'uomo e vide accolt o
il suo ricorso, perché disse che la sentenza
di condanna inflittagli aveva violato il prin-
cipio della libertà di pensiero . L'altra sen-
tenza che desidero ricordare è quella pro -
mossa dal ricorso del partito comunista tede-
sco contro la decisione della Corte costituzio-
nale di Karlsruhe della Germania federale ,
che lo poneva fuori legge . Orbene, in occa-
sione di questo ricorso la decisione fu dav-
vero diversa : la Corte europea, tanto sensi-
bile al problema di difendere la libertà d i
pensiero dei collaborazionisti, affermò che i n
nome dell'articolo 17 del trattato di Rom a
(articolo che afferma il principio della libert à
di iniziativa) non poteva rivedere la vergo-
gnosa sentenza della Corte costituzionale d i
Karlsruhe . Questa 'è la giurisprudenza che ci

viene dagli organi della giustizia comunitaria ;

questo il messaggio sociale in nome del qual e

si chiedono sacrifici ai lavoratori !
Vorrei a questo punto ricordare che u n

uomo impegnato nel movimento europeista ,

il professar Levi Sandri, vicepresidente dell a

C .E .E ., alcuni giorni or sono, il 15 febbrai o
scorso, affermava in un organismo di partito

che il pericolo oggi è di dar vita, col M .E .C . ,
ad una costruzione supercapitalistica e tecno-
cratica .

Certo, onorevoli colleghi, anche se que-
sto mio intervento non può offrire che un'oc-
casione assai rapida e fuggevole per svolger e

certi concetti, noi ci accostiamo a questi pro-
blemi con l'intimo convincimento di batterc i
per una vera Europa dei popoli . Noi combat-
tiamo (faccio riferimento a quanto ha dett o
il professor Levi Sandri) quanto c'è in Europa
di collegato ai grandi monopoli ed agli organi

tecnocratici ; ed avvertiamo invece tutto il pes a
dei fattori intellettuali ed ideali . Avvertiamo

tutta l ' importanza della lunga battaglia eu-
ropeistica che si è sviluppata attraverso i se-
coli e che ha avuto, nello stesso periodo de l
Settecento, il suo maggior splendore nell'af-
fermazione della lotta contro la tirannide e
per lo sviluppo della pace ; avvertiamo il mes-
saggio di emancipazione che viene dall'Otto -
cento, che è messaggio di emancipazione de i
popoli. Per questo siamo per l'Europa de i
popoli .

Tutte le volte, per esempio, che i sinda-
cati tengono conferenze o dibattiti per risol-
vere i loro problemi noi sentiamo che c ' è un
avvio, un inizio, certo faticoso, difficile, arduo ,
verso questa Europa dei popoli, che non può
nascere se non da una spinta democratica ,
dall'unità dei popoli europei, dal proletariat o
europeo .

Quando vediamo invece che certi atti s i
compiono in dispregio delle libertà costitu-
zionali, in dispregio dei poteri di sovranità
popolare, delle garanzie costituzionali dell a
legge e dei limiti che esse pongono al decreto -
legge, noi avvertiamo anche attraverso quest i
sintomi che non siamo sul terreno dell'Europ a
dei popoli, ma sul terreno di quella Europa
collegata ai monopoli, di cui ha parlato i l
professor Levi Sandri .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . De-

sidero assicurare la Camera che il Governo
non intende affatto sottovalutare i rilievi e le
preoccupazioni che qui sono stati espressi pe r
la possibilità che si instauri da parte dell ' ese-
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cutivo un tipo di legislazione di emergenza ,
qual è quello dei decreti-legge a catena : si-
stema che potrebbe consentire all'esecutivo d i
superare i limiti precisi che la Costituzion e
ha fissato a questa eccezionale procedura le-
gislativa .

Ritengo, però, doveroso ricordare le cir-
costanze del tutto eccezionali nelle quali i l
decreto-legge n . 1351 è stato emanato . Innanzi
tutto, il precedente decreto-legge n . 1014 era
già stato convertito in legge da parte di uno
dei rami del Parlamento e non aveva incon-
trato opposizione nell'altro ramo, dove soltan-
to a causa dell'impedimento dovuto alle se-
dute comuni delle due Camere per la elezion e
del Presidente della Repubblica era preve-
dibile che non potesse essere approvato ne i
termini previsti dalla Costituzione . In tale
situazione, il Governo ha ritenuto di dover
supplire con la sola iniziativa possibile allo
stato di effettivo impedimento nel quale i l
Parlamento si era venuto a trovare . Non v'è ,
quindi, assolutamente nulla, nell'atteggiamen-
to e nella iniziativa del Governo, che possa
significare mancanza di riguardo per il Par-
lamento, che in quel momento era impegnato
in un'altissima funzione che non consentiv a
lo svolgimento dell 'attività legislativa .

L'entrata in vigore del secondo decreto -
legge è stata fissata al 30 dicembre, per evitar e
una sovrapposizione a quello che era già i n
vigore . D'altra parte la deliberazione è stata
presa in anticipo, cioè il giorno 23, nell a
preoccupazione di evitare ad una delle due
Camere il disagio di una convocazione ad hoc,
come è previsto dall'articolo 75 della Costi-
tuzione, entro i cinque giorni dall'emanazio-
ne del decreto stesso, cioè nei pochi giorni d i
vacanza che quest'anno sono stati concessi
alle Camere .

L'andamento delle cose, cioè il protrars i
delle sedute comuni delle due Camere fino a
tutto il giorno 28, dimostra che quella adot-
tata il 23 dicembre da parte del Governo no n
è stata che una giustificata misura di pru-
denza, senza la quale non sarebbe stato più
possibile arrivare in tempo a stabilire la ne-
cessaria continuità nella vigenza della norma .

Vorrei pregare la Camera di considerare
che, in un complesso di circostanze così ec-
cezionali come quelle che hanno dato luogo
a questo secondo decreto-legge, nessuno ha di -
ritto di pensare che si voglia instaurare un a
prassi o che l'iniziativa possa costituire un
precedente . Ci si è trovati veramente di front e
ad una circostanza eccezionale, che non è pre-
vedibile possa ripetersi ; e il Governo intend e
dare ogni assicurazione - ripeto - che non ha

alcuna intenzione di costituire con questo u n
precedente o di tendere ad instaurare un a
prassi, dalla quale il Parlamento giustament e
ha voluto mettere in guardia .

PRESIDENTE . Onorevole Guidi, dopo le
dichiarazioni dell'onorevole ministro sull'ec-
cezionalità delle circostanze che hanno dato
luogo alla adozione della forma del decreto -
legge per questo provvedimento, insiste per la

'votazione della questione pregiudiziale da le i
sollevata ?

GUIDI . Prendo atto delle dichiarazioni del -
l'onorevole ministro e non insisto .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Ognibene . Ne ha facoltà .

OGNIBENE. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, come ha ricordato or ora il colleg a
Guidi, in più occasioni è stato sostenuto ch e
in linea di principio i regolamenti del mer-
cato comune, in base all'articolo 189 del trat-
tato, sono direttamente applicabili in ciascun o
degli Stati membri : quindi il Governo, se-
condo questa tesi, avrebbe anche potuto far e
a meno di emanare il decreto-legge che ab-
biamo oggi all'esame . Questo decreto-legge
sarebbe perciò, più che altro, il frutto di uno
scrupolo del ministro delle finanze .

Vorrei partire da questa tesi per atti -
rare l'attenzione della Camera su una que-
stione di fondo, che il nostro gruppo ha gi à
sollevato con forza, specialmente in questi ul-
timi mesi. La politica agricola comunitaria ,
incentrata, come è noto, sulla creazione de l
fondo europeo di orientamento e di garanzia ,
sulla graduale attuazione di una organizza-
zione comune dei mercati e sulla realizzazione
di una politica comune nel settore delle strut-
ture agricole, ha già spostato e tende sempre
più a spostare i poteri decisionali dal Par-

lamento nazionale agli organismi della C .E .E . ,
formati nel modo discriminatorio che abbia-
mo più volte denunciato . Vari regolamenti
sono già stati adottati per diversi prodotti, ed
altri sono in via di attuazione o allo studio :
quando tali regolamenti saranno stati comple-
tati, circa il 90 per cento della produzion e
agricola italiana sarà regolata dalle decision i
comunitarie e non più da quelle di ogni sin-
golo paese . I nostri dibattiti, le nostre elabo-
razioni assumono ormai sempre più un va-
lore prevalentemente formale, perché le scelt e
che contano e sono determinanti vengono
effettuate altrove, a Bruxelles .

Abbiamo dovuto insistere parecchio per es-
sere anche soltanto informati . Solo nel dicem-
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bre 1964 il ministro dell'agricoltura Ferrar i
Aggradi ha svolto una relazione alla Commis-
sione agricoltura della Camera, nella qual e
si è soffermato sulle posizioni che il Govern o
italiano intendeva sostenere nelle discussion i
allora in atto a Bruxelles . Si è trattato per ò
solo di una informazione, alla quale ha fatto
seguito un dibattito che la maggioranza ha
pressoché disertato, mentre il Governo ha so-
stenuto che non poteva assumere mandati pre-
cisi dal Parlamento, ma doveva avere pien a
libertà di manovra in sede di incontri inter -
nazionali .

Nel momento in cui si chiede di approvare ,
con la conversione di questo decreto-legge ,
tre regolamenti emanati dal M .E.C., noi per-
tanto riproponiamo qui, anzitutto . il proble-
ma del peso che il Parlamento ha sulle deci-
sioni comunitarie . Siamo stati noi chiamat i
(non noi del gruppo comunista, ma tutti no i
componenti di questa Assemblea) ad espri-
mere preventivamente opinioni e pareri su l
contenuto di questi regolamenti ? No; tutto
è stato fatto dal Governo, sulla base della de -
lega. Dove va a finire allora la nostra respon-
sabilità di legislatori ?

In generale, ripeto, tranne l'eccezione co-
stituita dall'informazione data in sede di Com-
missione agricoltura della Camera dopo un a
nostra martellante insistenza, siamo stati te-
nuti all ' oscuro di quanto veniva elaborato e
sugli orientamenti che la nostra rappresen-
tanza intendeva sostenere nel corso delle trat-
tative – tra l'altro faticose, com'è noto – con-
dotte a Bruxelles .

Noi riteniamo che un Parlamento respon-
sabile non possa, di fronte alla portata di que-
sti problemi, limitarsi a mettere uno spolve-
rino (e in modo magari affrettato, perché sca-
dono i termini) su decisioni così importanti ,
tra l'altro già operanti . Bisogna – e lo di-
ciamo con forza – che ci sia data la possibi-
lità di intervenire nel momento in cui le de-
cisioni sono ancora da prendere, proprio aven-
do presenti i problemi, molto seri e gravi, ch e
sorgono per l 'economia agricola del nostr o
paese dall'attuazione della politica agricol a
comunitaria .

Bisogna trovare gli strumenti e le proce-
dure perché ci sia consentita questa facoltà .
Questo è un punto molto importante, che vo-
gliamo sia inserito nel presente dibattito .

Insistiamo, quindi, non soltanto nel respiri-
gere la tesi dell 'applicazione automatica de i
regolamenti comunitari, ma anche nel respin-
gere la pratica dei decreti-legge, come ha dett o
l'onorevole Guidi . E sosteniamo l'esigenz a
che il Governo presenti disegni di legge per

recepire il contenuto dei regolamenti comu-
nitari, permettendo in questo modo un ade-
guato dibattito e restituendo un potere di de-
cisione al nostro Parlamento .

Oltre a questi punti di carattere generale
e di principio, sui quali si è già soffermato
l'onorevole Guidi e sui quali pertanto no n

voglio insistere, siamo contrari a questo de-
creto-legge per altri motivi di contenuto spe-
cifico e di merito che vorrei riprendere . M i
rammarico che al banco del Governo non si a
presente un rappresentante del Ministero del -

l'agricoltura, perché le cose che sto per dir e
hanno soprattutto un riferimento alle scelte d i
politica agraria .

Si guardi, per esempio, alla regolamenta-
zione dell'esportazione del riso . L'articolo 6

del decreto-legge n . 1014 del 29 ottobre 196 4
definiva le modalità con cui poteva essere ac-
cordato un rimborso agli esportatori e stabi-
liva all'ultimo comma che tale rimborso tut-
tavia non sarebbe stato applicato al riso pe r

l'annata 1964-65 . È noto che tale decreto-legge
fu convertito solo dal Senato, il quale vi in-
trodusse una sola modificazione, rivolta a
dire proprio il contrario di quanto affermat o
dall'ultimo comma dell'articolo 6 e ad intro-
durre una deroga alla struttura di tutto il prov-
vedimento : la modificazione introdotta al Se-
nato nella seduta del 4 dicembre 1964 stabi-
liva infatti che i rimborsi per l'esportazion e
del riso restavano affidati all'Ente risi .

chiaro che tale emendamento contrastav a
con l'impostazione del testo originario, ch e
con tutta evidenza non intendeva applicare i

rimborsi alla esportazione del riso . Ma l'in-
novazione maggiore dell'emendamento intro-
dotto al Senato stava nel fatto che esso inten-
deva riconfermare all'Ente risi un potere
esterno e superiore a quello degli organi co-
munitari . Infatti il primo comma dell'articol o
6 stabilisce che i rimborsi possono essere con -
cessi secondo i principi e i criteri dei rego-
lamenti comunitari, mentre il successivo arti -
colo 7 chiarisce ancora meglio che l'ammon-
tare dei rimborsi è determinato « dai compe-
tenti organi della Comunità economica euro-
pea e dal Ministero delle finanze sulla bas e
degli elementi di calcolo periodicamente fis-
sati dagli organi comunitari medesimi » . Gl i
articoli 16 e 17 stabiliscono poi che la coper-
tura necessaria per il pagamento dei rimborsi
è garantita dagli introiti costituiti con i pre-
lievi .

Il ministro dell'agricoltura dovette indub-
biamente condividere il nostro negativo giu-
dizio sull'emendamento introdotto al Senato
perché, messo nella necessità di ripresentare
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il decreto-legge, non fece altro che ripetere il
testo originario del decreto-legge n . 1014, sen-
za cioè l'aggiunta che il Senato vi aveva in-
trodotto.

Nella scorsa settimana, in sede di discus-
sione di questo nuovo decreto-legge n . 1351 ,
sostitutivo del decaduto n . 1014, il Senato h a
nuovamente introdotto un suo emendament o
in forma pressoché identica : perciò oggi, a
nostra volta, rinnoviamo la nostra opposi-
zione a quel testo .

A rendere chiaro il regime arbitrario ch e
si mantiene e si autorizza conferendo all'Ent e
risi simili poteri, basti ricordare che l'istitu-
zione del rimborso di lire 1 .500 al quintale
per l'esportazione del risone non è stata deli-
berata da alcun organo governativo, ma sol o
da una circolare dell 'Ente risi .

E bensì vero che il 1° settembre 1964 l'ent e
stesso pubblicò un trionfante comunicato per
rendere noto che il C .I .R. aveva prorogato
d'imperio la riscossione dei diritti di contratt o
ed il pagamento dei rimborsi . Ma si è trattat o
di una delle tante deformazioni cui l'ente c i
ha abituati ed attraverso cui tenta di legit-
timare la propria azione .

Anzitutto osserviamo che il C .I .R . è
solo un organo di coordinamento dell'attivit à
dei ministeri economici e che la sua azione
« non si estrinseca – come dice l'Enciclopedia
del diritto – in atti di direzione interna, né

,tanto meno esterna » . Ma soprattutto osser-
viamo che in quella occasione (seduta de l
C .I .R. del 10 agosto 1964) il ministro dell'agri-
coltura, informando i suoi colleghi che suc-
cessivamente sarebbe stato emanato un re-
golamento comunitario riguardante il riso ,
osservava che in attesa di tale regolamento e
in carenza di provvedimenti legislativi era
opportuno mantenere all'Ente risi le funzion i
di ente di intervento .

La riconferma dell 'obbligo di pagamento
del diritto di contratto fu adottata con deli-
berazione del consiglio di amministrazione
dell'Ente risi, ratificata con decreto ministe-
riale 29 settembre 1964. L'istituzione dell a
quota di rimborso di lire 1 .500 al quintale
non fu invece nemmeno sottoposta al consi-
glio di amministrazione dell'ente, né tanto
meno ratificata dal ministro, ma solo istituit a
con circolare dell'ente dell'8 ottobre 1964 .

Bisogna allora chiedersi : come mai il mi-
nistro ammette che per i prodotti lattiero-ca-
seari e per le carni bovine si circondi di tant e
cautele l'istituzione delle quote di rimborso ,
scomodando gli organi comunitari di Bruxelles
e sei ministeri italiani, e che invece per i l
riso il presidente dell'Ente risi, Cantoni, ed

il direttore, Ramponi, decidano loro due sol i
a Milano ? Si tenga presente che tali « deci-
sioni in famiglia » possono finire con il favo-
rire solo un ristretto gruppo di intimi e d i
privilegiati .

L'anno scorso (campagna 1963-64) l'Ente
risi fissò identicamente la quota di rimbors o
in lire 1 .500 . Allora il risone si pagava 6 .300
lire al quintale; con il rimborso di 1 .500 lire
gli esportatori vendevano il riso bianco a lire
80 al chilogrammo circa. La Commissione par -
lamentare d'inchiesta sui limiti alla concor-
renza dimostrò, durante i suoi lavori, che la
quota di rimborso era superflua e pertanto
il rimborso venne sospeso con il 31 dicembre
1963 . Successivamente i prezzi del risone sa-
lirono fino a 7 .500 lire e gli esportatori (ch e
non avevano più rimborsi) dovettero arran-
giarsi a vendere all'estero a prezzi ben più
alti (cioè in media a 120 lire al chilogramm o
per tutto l'inverno 1964 e ancora durant e
l ' estate) . Eppure l 'esportazione continuò a
ritmo abbastanza intenso .

Il Governo d'altro canto non può ignorar e
che l'Ente risi è un ente pubblico, sì, ma
nello stesso tempo svolge funzioni imprendi-
toriali private attraverso le sue società S .A .
P.R.I. e A.G.I .R.E. e, peggio ancora, attra-
verso Ia famigerata convenzione che esso ha
promosso tra l'A .G.I .R.E. ed il pool di nove
industriali risieri ai quali è riservata l'esclu-
siva. Quindi, l'Ente risi corrisponde in gran
parte rimborsi a se stesso .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCCI

OGNIBENE. Anche il ministro Ferrari Ag -
gradi ha ammesso non più tardi di ieri che
l'Ente risi va riformato, ma intanto si con-
tinua a lasciare per l'annata in corso a questo
ente il compito di effettuare le restituzioni e ,
quello che è più grave, si continua, con i l
« diritto di contratto » prelevato alla produ-
zione, a caricare sulle spalle dei consumator i
italiani una tangente che non si giustifica af-
fatto con il nuova sistema dei prelievi e de i
rimborsi previsti dai regolamenti comunitari .

In sostanza, che cosa vogliamo affermare : ?
Noi formuliamo un giudizio complessivo ne-
gativo sul contenuto dei regolamenti comuni -
tari a causa della linea, delle scelte che ess i
esprimono, perché bisogna considerare, com e
accennavo poc'anzi, che tutta l'agricoltura ita-
liana e i prodotti agricoli vengono condizionat i
con decisioni prese in sede extranazionale .
Pertanto la programmazione dell'agricoltur a
italiana, che è in discussione nel nostro paese,
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in effetti viene ad essere decisa al difuori degl i
organi costituzionalmente competenti, a co-
minciare dal Parlamento, che viene esauto-
rato chiamandolo solo a rilasciare deleghe a l
Governo italiano che andrà poi a Bruxelle s
a decidere .

Inoltre rileviamo che, mentre la politica e
le decisioni del mercato comune europeo fis-
sano prezzi e condizioni produttive e di mer-
cato per i prodotti agricoli, di talché la nostr a
agricoltura è sostanzialmente controllata da
organismi sovrannazionali, nessun controllo si
prevede per i mezzi tecnici venduti dall'indu-
stria all'agricoltura, nessuna misura seria è
in programma per ridurre drasticamente l a
rendita fondiaria, quasi scomparsa negli altr i
paesi della Comunità europea, nessuna misur a
è prevista per eliminare la pesante specula-
zione di coloro che fanno da intermediari tra
la produzione e il consumo per quanto riguar-
da le derrate agricole alimentari .

Noi esprimiamo questa critica non già per
sostenere, come qualcuno vorrebbe equivo-
care, posizioni di chiusura autarchica, no n
per tornare indietro - questa era la domand a
che ci rivolgeva ieri mattina il ministro Fer-
rari Aggradi in sede di Commissione agricol-
tura - ma per andare avanti, muovendo però .
verso profonde e programmate modifiche dell e
strutture fondiarie, agrarie e di mercato, con
l'obiettivo di porre la nostra agricoltura in
grado di essere veramente competitiva : questo
si deve fare, non mettere il carro davanti a i
buoi e accelerare l'unificazione dei prezzi po-
nendo in gravi difficoltà specialmente l'azien-
da contadina .

Ma nel decreto-legge oggi al nostro esam e
vi è qualcosa di più : ed ,è il fatta che, come
ho già detto, per il riso il decreto-legge con -
tiene una deroga che peggiora lo stesso rego-
lamento comunitario . 1J stato detto - e pro-
babilmente sentiremo ripetere questa afferma-
zione - che si è trattato di una misura prov-
visoria, dato che vi era il pericolo di paraliz-
zare tutto se si fosse applicato immediata -
mente i criteri regolamentari per quanto ri-
guarda le restituzioni sulle esportazioni de l
riso, sicché bisognava per un altro anno far e
affidamento sulla efficienza dell'Ente risi .

Questa tesi, però, non regge perché molt e
erano e sono le ragioni che spingevano e spin-
gono a togliere questo tipo di intervento al-
l'Ente risi . Bisogna infatti osservare che l'at-
tuale procedura seguita dall'Ente risi - e que-
sto lo si sapeva ancora prima che fosse ema-
nato il regolamento comunitario - è in contra-
sto con i regolamenti comunitari e si traduc e
in un rialzo artificioso dei prezzi del riso

venduto sul mercato interno, senza che alcun o
venga a beneficiarne : neppure gli agricoltori ,
ai quali infatti tale sovrapprezzo non è desti -
nato, e la cui produzione eventualmente ec-
cedentaria deve già, in forza dei regolamenti
comunitari, essere ritirata dall'ente di inter-
vento a prezzi calcolati su basi remunerative .

Ma questo ente non deve essere l'Ente risi .
Se, ad esempio, in un altro paese della Comu-
nità economica europea fosse creato un ente
per la tutela dell'industria automobilistica, e
questo ente prelevasse su ogni compravendita
di automobili una tangente allo scopo di pa-
gare un rimborso agli esportatori delle auto -
mobili destinate al mercato italiano, certa -
mente questa operazione sarebbe denominata
dumping. Non si vede, dunque, come altri -
menti si potrebbe definire la procedura at-
tuata dall'Ente risi in materia di rimborso al -
l'esportazione, che pertanto deve ritenersi i n
contrasto con il regolamento comunitario .

Vi è di più : nelle attuali condizioni del
mercato estero è agevole calcolare che, qua-
lora non esistessero i « diritti di contratto »
imposti dall'Ente risi in virtù della delega
che ha ricevuto, l'entità massima, nel cas o
più sfavorevole, dei pagamenti che dovrebbe
accollarsi la speciale cassa statale che dovreb-
be intervenire al posto dell'Ente risi sarebbe
di un miliardo di lire, cifra irrisoria se con-
frontata con i proventi che l'Ente risi ritra e
tra diritti di contratto e sovvenzioni statali ,
ammontanti a 6 o 7 miliardi di lire a seconda
delle annate .

Si deve dunque concludere che la necessità
di corrispondere premi agli esportatori non è
altro che una giustificazione addotta dall'Ent e
risi per mantenere i controlli esercitati sull a
produzione e sulla commercializzazione del

riso. Non altrimenti si spiega la decisione di
istituire e pagare i premi, adottata, come di-
cevo, senza interpellare il consiglio di ammi-
nistrazione .

Aggiungo che gli stessi principi del mer-
cato comune sono incompatibili con il siste-
ma dell'Ente nazionale risi . Infatti, lo scopo
del trattato di Roma è di consentire un li-
bero scambio delle merci tra i paesi comu-
nitari, eliminando contemporaneamente even-
tuali bardature che comportino in qualch e
nazione rialzi artificiosi dei prezzi al consu-
matore . Tanto è vero che, secondo i regola -
menti comunitari, qualora fossero necessari
interventi di natura economica per permet-
tere il passaggio delle merci da uno Stato al -
l'altro, è stata prevista la utilizzazione di que-
sto fondo, amministrato sotto il controllo degl i
organi comunitari, allo scopo di impedire altre
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eventuali e diverse pratiche a danno dei con-
sumatori .

I principi del mercato comune, qualunqu e
giudizio si dia sul loro contenuto politico-eco-
nomico - giudizio che, come ho detto prima ,
per noi è negativo - incontestabilmente ne-
gano poteri di intervento ad organismi setto-
riali come l'Ente risi ; concretano invece i l
principio del prezzo remunerativo mediante .
correttivi al libero svolgersi del mercato, vie-
tano limitazioni e discriminazioni a danno d i
operatori economici, formulano precise pre-
scrizioni contro i dumping . Con questi prin-
cipi non è compatibile il sistema rappresen-
tato dall 'Ente risi .

Ebbene, nonostante questa evidente realtà ,
si è voluto continuare anche per quest'anno
a regalare miliardi all'ente : perché quest a
è la sostanza della questione, ed è quest o
anche uno dei motivi in più che ci spingon o
a votare contro la conversione in legge de l
decreto-legge n . 1351 .

Vorremmo, inoltre, cogliere l'occasione pe r
invitare il Governo a predisporre tempestiva -
mente tutte le necessarie misure perché nell a
prossima campagna risicola, che avrà inizio
con il 1° settembre 1965, non si ripeta la situa-
zione che oggi denunciamo .

Ma, per concludere, il nostro voto contra-
rio vuole anche avere quel significato più ge-
nerale che richiamavo poc'anzi : ormai sono
in molti - credo - ad accorgersi che con gl i
impegni della politica agricola del mercato
comune rischiamo di creare grossi e gravi pro-
blemi per l'economia nazionale . Bisognava
e bisogna preventivamente operare per rag-
giungere le condizioni produttive degli altr i
paesi . Ma tutto questo non è avvenuto, anz i
in questi anni si è verificato un divario an-
cora maggiore fra le condizioni produttiv e
della nostra agricoltura e quelle degli altr i
paesi membri della Comunità economica euro-
pea . Basta guardare i dati che si riferiscono
alla resa unitaria per ettaro nei vari paes i
della Comunità economica europea, basta con-
siderare la recessione che in Italia si è avut a
in comp'arti fondamentali della produzione
agricola, come la zootecnia .

Ecco perché non approviamo la linea ch e
esprimono gli accordi intervenuti in sed e
C.E.E.; non approviamo cioè la contradditto-
rietà delle decisioni adottate a livello intern o
e comunitario, i pericoli concreti che son o
imminenti, la settorialità con la quale i pro-
blemi sono stati e sono esaminati ed af-
frontati, la determinazione della priorità nell a
scelta della destinazione degli investimenti
pubblici e privati, la persistente arretratezza

strutturale delle campagne e dei mercati, l a
pesante e crescente oppressione dei monopol i
e la loro concentrazione in atto con l'inter-
vento del capitale straniero : sono tutti ele-
menti, questi, che convalidano l'assoluta im-
prorogabile necessità di una programmazion e
democratica che - con la istituzione degli enti
di sviluppo in tutte le regioni - investa glo-
balmente l'intera nostra agricoltura, dalla ri-
duzione dei costi - primo ed essenziale ele-
mento - fino alla instaurazione di nuovi e
più diretti rapporti tra produzione e consumo.

In sostanza, non approviamo gli indirizzi
che esprimono i nuovi regolamenti comunitar i
perché ad essi contrapponiamo l'esigenza pre-
ventiva, anche allo scopo di portare avanti l a
regolamentazione dei mercati, di una ver a
politica di riforma agraria del nostro paese .

Questi i motivi della nostra opposizione all a
conversione in legge del decreto-legge che re-
cepisce nell'ordinamento interno italiano i re-
golamenti comunitari .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Gombi . Ne ha facoltà .

GOMBI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, prendiamo atto delle assicurazioni date
dal Governo circa il fatto che il modo di pro-
cedere e lo strumento scelto in questa circo-
stanza non debbano costituire un precedente
che dia l'avvio ad una prassi che sarebbe ve-
ramente lesiva delle prerogative sovrane de l
Parlamento, sia pure in rapporto alla legisla-
zione che proviene da Bruxelles e in ossequi o
ai trattati di Roma . Siamo anche convint i
che la Presidenza della Camera, per motiv i
ben più validi di quelli che ha il rappresen-
tante dell'esecutivo per affermare ciò, sarà
consenziente in questa dichiarazione resa da l
ministro Scaglia e la suffragherà con il su o
autorevole consenso, dando tutte le assicu-
razioni che il Parlamento si aspetta in pro-
posito .

Ne prendiamo atto e, entrando nel merito ,
fatte salve tutte le riserve che hanno provo-
cato questa dichiarazione, noi ci preoccupia-
mo (come testé ha fatto l'onorevole Ognibene )
di denunciare di fronte all'As èmblea e a l
paese quale sia la situazione reale nella quale
ci si chiede di approvare il decreto-legge a l
nostro esame con un metodo così sbrigativ o
quando, invece, la situazione obiettiva dell a
nostra agricoltura meriterebbe cento e un a
considerazioni e molta ponderazione proprio
in rapporto a quella competitività che no i
non riusciamo a sostenere e che tutti gl i
sforzi compiuti dal Governo, dal momento
dell'adozione dei trattati di Roma fino ad
oggi, non ci hanno fatto raggiungere . Noi non
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ci siamo certamente avvicinati al grado d i
competitività che è indispensabile per accet-
tare sic et simpliciter i deliberati di Bruxelles .

Quale è la nostra situazione in rapport o
all 'agricoltura dei paesi della Comunità ? Ab-
biamo avuto indubbiamente un aumento dell a
produzione agricola, passata da 3 .021 miliardi
nel 1950 a 4 .196 nel 1962, ma a questo incre-
mento (pari a un tasso annuo medio del 2,8
per cento) fa riscontro so :o un aumento de'-
1'1,5 per cento dei prezzi .

Ora, una delle prime conseguenze dell'ap-
plicazione di questi regolamenti sarà il ten-
tativo di allineare e livellare il prezzo – pe r
esempio – del latte e quindi dei suoi derivati ,
che per l'Italia è appena remunerativo sulle
65-70 lire che vengono segnalate come prezzo
indicativo . Ma i costi di produzione del latte
e derivati, nonché quelli del settore parallel o
della produzione zootecnica, da noi – a caus a
dell'arretratezza delle nostre strutture agri -
cole, fondiarie e produttivistiche – sono tal i
che non ci consentono davvero di guardar e
con serenità alle prospettive avvenire di que-
sta riduzione, per avvicinarci a quella medi a
che dovrebbe collocarsi al punto d'incontr o
fra le nostre 70 lire (considerate come prezz o
remunerativo ed economico) e le 40-50 lir e
di paesi come l'Olanda e il Belgio, più di no i
progrediti in questa produzione .

Vi è quindi da paventare (soprattutto pe r
1'87 per cento delle aziende in cui si produc e
latte, cioè per le piccole e medie aziende colti-
vatrici dirette) quel che avverrà dal 1° april e
in poi in relazione al fatto che i nostri indu-
striali considerano quelle 65-70 lire non come
un prezzo da cui partire per dare qualcosa
in più, ma per ridurre . Si preoccuperanno
cioè subito di portare a un livello più bass o
l'attuale livello del prezzo e, quindi, con co-
sti che rimangono inalterati, daranno men o
per una produzione che costa la stessa fatic a
e lo stesso denaro. Questa questione non pu ò
essere trascurata. Se oggi le condizioni del -
l'agricoltura, a dispetto del « piano verde » ,
si sono ulteriormente aggravate, non credo s i
possa prendere a cuor leggero queste consi-
derazioni .

Queste osservazioni riguardano la fase ini-
ziale . Ma da oggi al 31 dicembre 1969 le fas i
di allineamento si verranno succedendo ed
io temo che, con la legislazione attuale e per-
manendo l'immobilità delle nostre struttur e
agricole e produttive, la nostra produzion e
non potrà mai diventare competitiva rispett o
a quella dei paesi del mercato comune .

Noi possiamo ricavare dall'esperienza qual -
che elemento a sostegno della nostra tesi . L'in-

cidenza della spesa per il mangime, che ne l
1950 era di circa 79 miliardi (8 per cento dell e
spese), nel 1963 è salita a 361 miliardi (26 per
cento delle spese) . Ora, se si considera che a
Bruxelles si è dovuto accettare l'aumento de l
prezzo dei cereali minori, che sono un'impor-
tante componente della nutrizione del nostr o
bestiame, si comprende che la situazione, i n
questo settore, è destinata a diventare anco r
più pesante . Lo stesso aumento della produ-
zione zootecnica (valutato intorno ai 400 mi-
liardi), a seguito di questa maggiore incidenz a
della spesa per mangimi, è stato decurtato d i
ben 280 miliardi .

Dal punto di vista numerico, tra il 1959 e
il 1963 (cioè nel periodo di piena applicazion e
del « piano verde »), si è registrata una per-
dita netta di 940 .726 capi di bestiame .

Che cosa bisogna fare ? Anche se siam o
legati ai trattati, c'è qualcosa che avremm o
dovuto fare anche indipendentemente dalla
loro applicazione, con una legislazione inter-
na corrispondente all'obiettivo che vogliam o
raggiungere, quello di ridurre i costi di pro-
duzione . Per ridurli e allinearci su quelli de i
paesi più avanzati, vi sono alcuni rimedi ob-
bligati .

Il futuro della nostra agricoltura non s i
salvaguarda con gli incentivi alle grand i
aziende capitalistiche : esse avrebbero dovut o
procedere a trasformazioni colturali nel senso
di diminuire la superficie a cereali e contem-
poraneamente aumentare quella ad erbacee ,
mentre hanno invece preferito intascare i mi-
liardi dello Stato e continuare per la vecchi a
strada, preoccupandosi soltanto del loro utile .
Per aiutare i grossi capitalisti si è trascurat o
completamente il settore delle cooperative d i
produzione e di trasformazione, lasciando l a
nostra agricoltura nelle mani degli agrari e
dei proprietari fondiari, dei monopoli indu-
striali e delle grandi industrie di trasfor-
mazione !

Sono questi i problemi che dobbiamo af-
frontare, se vogliamo ridurre i costi e trasfe-
rire la direzione della nostra agricoltura dall e
grandi aziende capitalistiche a quei quattr o
milioni di medie e piccole aziende che rap-
presentano il nerbo delle, nostra agricoltura .
L'onorevole Patrini, che proviene da una delle
zone in cui queste aziende diretto-coltivatric i
sono particolarmente attive e vitali, dovrebbe
essere d'accordo con noi sull'esigenza che so-
prattutto in direzione di queste aziende ven-
gano rivolti gli interventi dello Stato . Queste
aziende diretto-coltivatrici dovrebbero poter
beneficiare di incentivi ed' assistenza tecnica
adeguati, ed essere messe in condizione di ac-
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quistare i prodotti industriali (specialment e
concimi e macchinari) loro occorrenti a prezz i
assai inferiori a quelli, veramente di rapina ,
praticati attualmente dai monopoli .

Non è certo in questa direzione che si sta
muovendo la nostra legislazione . Aumenta
così il divario nei costi tra il latte di produ-
zione nazionale e quello prodotto negli al-
tri paesi del mercato comune europeo .

Non meno preoccupante è la differenza
nei costi di produzione delle carni, dato che
quelli italiani superano di oltre il venti pe r
cento i prezzi indicativi del M .E .C . Per supe-
rare tale situazione sono necessari immediat i
interventi, in modo da rendere competitiva
la nostra zootecnia, poiché gli interventi at-
tuati in materia agricola dai vari governi a
direzione democristiana succedutisi dal 1947
ad oggi, ivi compreso il « piano verde », non
hanno sortito i risultati sperati . Non è stato
nemmeno raggiunto l'obiettivo del risana -
mento del bestiame, sebbene la tubercolos i
incida in preoccupanti proporzioni sulla pro-
duzione zootecnica, specialmente nella vall e
padana. Se certi dati allarmanti forniti in u n
primo tempo (come quello secondo cui il 90
per cento degli animali avrebbe reagito po-
sitivamente alla prova della tubercolina) son o
stati poi ridimensionati, è certo però che i l
fenomeno ha in Italia proporzioni assai mag-
giori che non in altri paesi, come l'Inghilterra ,
l 'Olanda, il Belgio, dove il problema della
bonifica delle stalle è stato da tempo affron-
tato, e con positivi risultati . Nel nostro paese ,
invece, siamo ancora agli inizi, sebbene il ri-
sanamento delle stalle rappresenti la premessa
indispensabile per produrre latte .a prezzi com-
petitivi e per consentire alla nostra produzione
di affermarsi sui mercati internazionali, dov e
si esige rigorosi controlli sanitari sul latte e
sui suoi derivati .

Il nostro paese versa in una situazione ch e
ci espone addirittura al ridicolo nei confronti
degli altri del M .E .C. Si pensi che la nostr a
legislazione prevede una spesa di 40 miliard i
in un quadriennio per risanare le stalle, , men-
tre altri paesi hanno stanziato somme assa i
superiori . E ciò mentre la tubercolosi, la bru-
cellosi e altre malattie del bestiame causano
al nostro patrimonio zootecnico un danno d i
circa 500 miliardi annui, recando così un gra-
vissimo pregiudizio all'economia nazionale .
Questi 500 miliardi rappresentano un terzo del
valore della produzione zootecnica di un an-
no ! A fronte di questa situazione in paes i
come l'Olanda, il Belgio e l'Inghilterra, ch e
non hanno un altissimo indice di bestie in-
fettate o che infettano, invece di 40 miliardi,

come dicevo poc'anzi, vi sono stanziamenti del-
l'ordine di centinaia di miliardi .

Nella nostra Italia vi è una piccola region e
alpina autonoma che ci ha dato un esempio :
mi riferisco alla Valle d 'Aosta, governata de-
mocraticamente a dispetto di coloro che non
lo volevano . Ebbene, l'assessorato all'agri-
coltura di quella regione ha stanziato per gl i
11 mila coltivatori diretti della zona, in una
prospettiva di dieci anni, 3 miliardi . Fatte le
debite proporzioni, si deve ammettere che se
il ministro Ferrari Aggradi avesse adottato
un simile parametro per quanto concerne l a
legislazione nazionale, noi potremmo essere
più fiduciosi sulla prospettiva di adeguarc i
alle condizioni che renderanno, in un futur o
che non riusciamo ancora ad intravvedere ,
l'Italia più competitiva nei confronti degl i
altri paesi del M .E .C. Ma non è così . Quell o
della Valle d 'Aosta rimane un buon esempio ,
ma non possiamo considerarlo il presuppost o
per un miglioramento della situazione attuale
e di quella a venire .

Accanto al problema del risanamento de l
bestiame, vi è quello dell'allevamento in cen-
tri di selezione. La produzione della carn e
pro capite è diminuita; è aumentata soltanto ,
nel periodo 1959-1963, la produzione del latte
e degli animali che lo forniscono, ma in mi-
sura non rilevante . Sono necessarie nuove
stalle, nuovi impianti e nuove varietà di be-
stiame per dar luogo ad una produzione sana ,
necessaria per l'aumento della produzione del
latte e della carne .

Per ottenere questo, nella Valtellina e in
tutte le valli dell'arco alpino (là dove molta
gente va a sciare, mentre i poveracci del luogo
fino a ieri sono stati sottoposti alle pretese dei
monopoli idroelettrici, non pòtendo neanch e
usare per l'agricoltura l'acqua che veniva in -
vece adoperata dalle centrali, sicché non ave -
vano altra alternativa che mettersi le bricolle
sulle spalle, rischiando di prendersi qualche
colpo di fucile, oppure emigrare in cerca d i
occupazione), oltre a valorizzare dal punto d i
vista turistico le zone di montagna, così com e
accade in Svizzera, è necessario che gli al-
peggi diventino centri di selezione e di alleva-
mento, in base a un miglioramento degli im-
pianti atti allo scopo .

Se i pascoli non fossero abbandonati, se s i
istituissero centri di allevamento e di_ sele-
zione, se la battaglia per il risanamento de l
bestiame venisse affrontata con l'ampiezza
necessaria così come è accaduto in Valle
d'Aosta, noi potremmo guardare al futuro con
maggiore fiducia . Diversamente, dovremmo
accontentarci di esportare un po' di ortaggi
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e frutta per importare carne, latte, latticini e
derivati col sistema dei prelievi e dei daz i
mobili, con le conseguenze che tutti conosco-
no. Se non rimedieremo in tempo, se non c i
adegueremo, alla data del 31 dicembre 1969
ci troveremo in condizioni assai peggiori. Oc-
corre rinnovare la struttura agraria e fondia-
ria dalle radici, e cercare di farlo il più rapi-
damente possibile .

Vi è stato recentissimamente un convegno
contadino che riuniva i rappresentanti della
categoria del Veneto, del Piemonte, della Lom-
bardia e dell'Emilia che ha posto in evidenz a
proprio questi problemi con grande chiarezza .
Sono dolente che manchi in questo moment o
in aula il ministro o un sottosegretario per
l'agricoltura che possa ascoltare queste mie
lamentele .

Un altro punto importantissimo da sotto-
lineare è l'ammontare dei canoni d'affitto, ch e
raggiunge la cifra elevatissima di cento mi-
liardi l'anno. È un lusso questo, che la nostr a
agricoltura in crisi non si può permettere .
Cento miliardi, pensate, pagati alla proprietà
assenteista che non fa altro - perdonate
l'espressione - che rapinare, mentre dovun-
que, come nel cremonese, si subisce con alt o
spirito di sopportazione una situazione prati-
camente insopportabile . Basterebbe invec e
adottare le riforme strutturali necessarie per
mettere il cremonese e il resto del paese i n
condizioni di competere con gli alleati o gl i
avversari del M.E.C., che sanno ben difender e
(a cominciare dalla Francia) i propri interessi .

Gli industriali, dal canto loro, completan o
il quadro. La « Invernizzi », la « Galbani » ,
non si contentano più di rastrellare il prodotto
ma si mettono in una situazione per la quale
un fittavolo di queste società non ha pratica-
mente la disponibilità del prodotto nonostant e
la riforma dei patti agrari . Praticamente, ims
pongono il conferimento ai propri caseifici e
bisogna sottostare alle loro condizioni .

Il M.E.C . si preoccupa di fissare il prezz o
indicativo del latte, ma non si preoccupa del
largo margine esistente tra questo ed il costo
del prodotto trasformato. Non vi è alcuno, n é
in Italia né nel M .E.C., che si imponga i n
questo settore . Nessuno pensa di agire in fa-
vore della collettività, nel senso di evitare ch e
la situazione relativa al prezzo del latte (i l
quale rispetto al costo di produzione è relati-
vamente basso) venga ulteriormente aggravat a
per l'azione di rapina degli industriali . Co-
storo non solo coerciscono i loro fittavoli e i
loro mezzadri, ma si portano via, si « pap-
pano », Si « magnano » tutto quel. chi,. c'è nella
trasformazione e in tutto il resto .

GOEHRING. Che oratoria !
GOMBI. È l'oratoria di un « cuntadin » ch e

vuoi dire le cose come le sente . Quando
parlerà lei, potrà imitare lo stile degli ono-
revoli Bozzi o Gaetano Martino, ed io sarò
contentissimo di ascoltarla.

Comunque, ho finito. Noi chiediamo che
non si aiuti gli industriali che speculano sull a
situazione creata dall'applicazione di questi
regolamenti per ribassare subito il prezzo de l
latte ; noi chiediamo che si sorregga, anzi, l a
tendenza contraria ; noi chiediamo, soprat-
tutto, che si adotti la politica inversa a quell a
fin qui seguita, per riuscire a riformare non
solo gli impianti catturali ma le struttur e
agrarie e fondiarie e il rapporto stesso fr a
agricoltura e industria ; noi chiediamo una in -
versione di rotta negli incentivi e negli incre-
menti per ottenere i desiderati sviluppi ; noi
chiediamo che si dia, quindi, alla nostra agri-
coltura la possibilità di giungere ad una con -
dizione di competitività verso gli altri paes i
del M.E.C .

A questo punto, voglio sfatare una favola ,
ma con una sola frase . Da quanta gente -
dalla tecnocrazia che sta intorno al Minister o
dell'agricoltura e da coloro che la sanno più
lunga di me, per esempio dai colleghi de l
gruppo liberale e in genere dalla destra ch e
siede in Parlamento - ho sentito dire che gl i
enti di sviluppo di cui si parla avrebbero un
significato in zone come la Sardegna (pe r
quanto anch'essa, sotto l'impulso regionale ,
stia sviluppandosi) o in altre zone arretrate
del meridione, ma mai in Lombardia, né i n
Piemonte, né nella stessa Emilia o nel Ve-
neto. Ora, fola più bugiarda non è mai stat a
raccontata al pubblico italiano né - second o
me - alla Camera, per tutte le ragioni che
ho dette . Se una zona deve essere trasformat a
e messa in condizioni di diventare competi-
tiva, vitale e produttiva a costi più bassi, que-
sta è proprio la Lombardia . Se vi è una parte
d'Italia dove bisogna istituire l'ente di svilup-
po, questa è proprio la Lombardia e in gener e
la valle padana, che ha più del 60 per cent o
della produzione lattiera e che partecipa co n
più del 60 per cento al pagamento di que i
cento miliardi di canone . Questa è la prima
richiesta .

Soltanto così, e non con gli incentivi del
« piano verde » si può tendere a trasformar e
la nostra agricoltura nazionale, e a ciò certa-
mente farebbe seguito un allineamento di tutto
il resto .

Seconda richiesta . Non si può parlare solo
di disponibilità dei prodotti, perché in pre-
senza dell'attuale rapporto tra proprietà fon-
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diaria e conduttore, il ricatto padronale v a
al di là della legge. Occorre, invece, la dispo-
nibilità del fondo per il conduttore .

La terza questione riguarda lo sviluppo d i
tutte le forme associative e cooperativistiche . Il
ministro Ferrari Aggradi ha chiesto, in Com-
missione, di limitarci a un ordine del giorno ,
perché sarà varata in seguito, dice lui, una
legislazione globale in materia di cooperative .
La verità è che finora le cooperative sono stat e
aiutate ben poco ; sono stati, invece, aiutat i
gli agrari della valle padana, e i risultati ,
anche dopo l'applicazione del « piano verde » ,
del quale ci si prepara alla seconda edizione ,
non hanno mutato in nulla la situazione . Per
questo abbiamo colto l'occasione della discus-
sione di questo provvedimento non solo pe r
sollevare la pregiudiziale di costituzionalità ,
che l'onorevole Guidi ha egregiamente illu-
strato e che forse altri colleghi riprenderanno ,
ma anche per prospettare le necessità obiet-
tive della nostra agricoltura per corrisponder e
ai bisogni della collettività nazionale . Si dice :
« Per fortuna siamo nel M.E.C . » ; in questa
affermazione vi è qualcosa di vero, nel senso
che vediamo meglio le nostre insufficienze, ma ,
essendo nel M.E.C., abbiamo anche neces-
sità maggiori .

Questi erano gli argomenti che desiderav o
sottoporre all'attenzione dei colleghi, che rin-
grazio per avermi ascoltato . (Applausi al-
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L iscritto a parlare l'ono-
revole Marras . Ne ha facoltà .

MARRAS . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, è spiacevole che in questo dibattit o
si stiano impegnando solamente gli oratori
del gruppo comunista . Questo avviene dopo
che appena ieri, a palazzo Madama, il sena-
tore Santero, del gruppo democratico cristia-
no, ha denunciato lo scarso interesse del
Parlamento italiano per i problemi comuni-
tari e dopo che oggi il quotidiano del partit o
socialista italiano, in un suo articolo, ha chie-
sto che si impegni l'opinione pubblica ad un a
maggiore attenzione verso i problemi comu-
nitari . Qualche mese fa il vicepresidente dell a
Commissione della C .E .E ., responsabile dell a
politica agricola comunitaria, Mansholt, h a
dichiarato testualmente : « Non vi sarà più
una politica nazionale in campo agricolo; tutte
le grandi decisioni sull'agricoltura 'sarann o
ormai prese a Bruxelles » . Di fronte all'an-
nuncio di eventi di questo genere, mi sembr a
per lo meno sorprendente che i principal i
gruppi di maggioranza, quelli della democra-
zia cristiana e del partito socialista, non sen-
tano il dovere di intervenire su questo argo-

mento, perché il decreto-legge che sta davant i
a noi, nonostante il suo apparente caratter e
finanziario, è in effetti uno 'spiraglio che ci
si offre per esaminare come va realizzandosi
la politica comunitaria in campo agricolo .
Né altra possibilità abbiamo . noto, infatti ,
che più di un gruppo della maggioranza, ap-
pellandosi all'articolo 189 del trattato istitu-
tivo della C.E.E., sostiene che i regolamenti co-
munitari sono direttamente applicabili negl i
Stati membri una volta ottenuta l'approva-
zione del Consiglio dei ministri della C .E .E .

Noi contestiamo questa posizione e la conside-
riamo incostituzionale . Già molti regolamenti
sono stati adottati, incidendo ormai sull'85 per
cento della produzione agricola italiana, e i l
Parlamento ne viene a conoscenza solo in
modo indiretto, attraverso l'esame di decreti -
legge che sovvertono tradizionali principi do-
ganali italiani introducendo il criterio de i
dazi mobili al posto dei dazi ad valorem .

chiaro che noi respingiamo questo si-
stema, e troveremo certamente le occasioni
per richiamare ancora l'attenzione e la consi-
derazione del Parlamento su di esso . Oggi c i
interessa mettere in rilievo un aspetto che ac-
centua la nostra polemica nei confronti del
modo in cui si viene costruendo il mercato agri -
colo comunitario .

Ieri in Commissione il ministro Ferrari Ag -
gradi ci raccomandava di non divagare e d i
far presto, perché l'importante è che i rego-
lamenti lattiero-caseari sul riso e sulle carn i
bovine trovino immediata applicazione. Que-
sto è un criterio, un metodo, un sistema inac-
cettabile . Proprio mentre si costruisce l'edifi-
cio del M.E .C ., si chiede ai parlamentari d i
esaminare solo una pietra o un intonaco o
un'altra parte dei materiali, senza vedere i l
tipo di costruzione che si vuol creare, l'edifi-
cio nel suo complesso .

Non è concepibile un tale esame settoriale .
Oggi ci dite di discutere sui prodotti lattiero -
caseari, sulle carni bovine e sul riso, riman-
dando tutto il resto al domani . No, in questo
modo non è possibile rendere edotti il paese ,
l'opinione pubblica, il Parlamento delle con-
seguenze di siff atta politica . Questa posizione
è tanto negativa che lo stesso ministro Fer-
rari Aggradi, nella drammatica maratona de l
dicembre scorso a Bruxelles, per difendersi
dalle invad'enze e talvolta dai ricatti dei mi-
nistri francesi ed olandesi ha dovuto respin-
gere ogni criterio settoriale . Egli ha lamentato ,
infatti, la negatività di un esame settorial e
dei problemi allorché ha detto che non è
possibile occuparsi ora dei cereali ora dei
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prodotti ortofrutticoli, senza vedere il pro-
blema nella sua interezza .

E una posizione metodologica giusta, se-
condo noi, da cui scaturisce un diritto che non
può essere negato al Parlamento . Ecco perché ,
approfittando di questo decreto-legge in di-
scussione, intendiamo dare un primo giudi-
zio sull'attuale politica agricola comunitaria ,
affermando anzitutto che va respinto il cri-
terio dell'esame settoriale, che ha portato, pe r
esempio, l'Italia ad accettare nel 1962 una
quota di partecipazione al fondo di orienta -
mento e di garanzia del 28 per cento, pari a
quella della Francia e della Germania che
hanno, com'è ben noto, un'agricoltura be n
più forte e più sviluppata della nostra .

Stipulati questi accordi, poi si scopre al -
l ' improvviso (ed è stato l'organo di un partit o
di maggioranza, 'l 'Avanti !, a denunciarlo) che ,
fatti i conti di questi due anni di funziona -
mento del fondo di orientamento e di garan-
zia, la Francia si è avvantaggiata di un cen-
tinaio di miliardi, mentre l'Italia ce ne h a
rimesso alcune decine . Così l'Italia, che h a
l'agricoltura più arretrata fra tutti i paesi del
M .E .C., in pratica paga le esportazioni fran-
cesi al di fuori dell'area comunitaria .

Sono esatte queste cose ? Sì, sono esatte . E
allora nessuno può credere che si possa, com e
per gli anni passati, andare a Bruxelles sott o
il manto di un generico spirito comunitario ,
senza considerare che ci troviamo di fronte a
persone decise a tutelare energicamente i lor o
diritti ed a sacrificare quanto più posson o
quelli dei loro partners .

Che cosa è successo, infatti, in questi tr e
anni d'i politica agricola comunitaria ? Il pro -
dotto fondamentale italiano esportato nell'area
comunitaria, cioè gli ortofrutticoli, ha un trat-
tamento completamente diverso da quell o
usato per i cereali, per i quali vige il sistem a
dei prelievi . Quando il prezzo del mercato in-
ternazionale si trova ad essere inferiore a
quello del mercato comunitario, viene alzata
la barriera mobile dei prelievi . In questo modo
il prezzo del grano francese viene ad essere
garantito anche quando la produzione è supe-
riore di 20 o 30 milioni di quintali rispetto al
fabbisogno. Il quantitativo eccedente potrà
anche essere venduto all'estero (e non necessa-
riamente entro l'area comunitaria) utilizzando
i contributi del fondo di orientamento e di ga-
ranzia. Per gli ortofrutticoli italiani, invece ,
è stato adottato un altro criterio, che ci priv a
di tutte queste garanzie .

Ci sono voluti anni per far capire ai nostr i
soci che il riso italiano doveva avere nel -
l'area comunitaria una sua collocazione . Vi

furono resistenze a non finire . Ma quando s i
è trattato di salvaguardare il burro olandese ,
ogni salvaguardia è stata ricercata e oggi l'Ita-
lia, grande importatrice di burro da 30-4 0
paesi diversi, là dove trovava le condizion i
migliori, sarà costretta nei prossimi anni a
comperare le eccedenze del burro olandese .

Il nostro non è un giudizio moralistico, n é
pensiamo di attribuire solamente a incom-
prensione o malevolenza l'atteggiamento de i
nostri partners . Noi riteniamo che questa si-
tuazione sia una conseguenza obiettiva e na-
turale del fatto che ci troviamo a competere
ad armi impari con i nostri alleati . Ci siamo
imbarcati, a nostro giudizio, in una impresa
condotta all'insegna di un mitico spirito euro-
peistico, e non ci siamo resi conto che no n
eravamo preparati . Non basta oggi, come f a
l'Avanti !, confidare nella fermezza del mini-
stro Ferrari Aggradi e nella comprensione d i
qualche partner .

Noi prendiamo impegni, come nel dicem-
bre scorso, e dagli altri ci vengono promesse .
Cos'è avvenuto due mesi fa a Bruxelles ?
avvenuto questo : l'Italia ha accettato la dimi-
nuzione del prezzo del grano tenero e l'unifi-
cazione anticipata del prezzo dei cereali su
una base media inferiore al prezzo attuale ch e
si paga in Italia, da realizzarsi entro il 1967 ,
quando il trattato prevede l'unificazione pe r
il 1970 (la Francia ha fatto questa imposizione
e l'ha spuntata) . Abbiamo poi accettato l 'au-
mento dei cereali minori da foraggio . Questo
è incomprensibile .

Sfogliando sommariamente il progetto d i
programmazione nazionale, troviamo che l o
sviluppo zootecnico è uno dei pilastri attra-
verso i quali si intende operare nell'economi a
agricola nei prossimi anni (indicazione que-
sta accettabile dal punto di vista economico) ,
portando la percentuale dei prodotti zootec-
nici sul totale della produzione agricola na-
zionale ad un livello più elevato, e diminuen-
do semmai quella dei prodotti cerealicoli .
L'impostazione è giusta, ma come facciamo a
raggiungere questo obiettivo quando accet-
tiamo l'aumento del prezzo del granoturco ,
dell'orzo, della segala, cioè delle componenti
principali dell'allevamento zootecnico, oggi ch e
i mangimi si stanno sviluppando con l'am-
piezza che sappiamo ?

Ciò abbiamo accettato due mesi fa . In
compenso abbiamo avuto la promessa di rive-
dere il regolamento degli ortofrutticoli, la pro -
messa di un migliore regolamento per i grass i
di origine vegetale, la promessa di rivedere
il regolamento finanziario, e ci hanno concess o
per qualche anno di contribuire con qualcosa
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meno di quel 28 per cento che il ministro Co -
lombo aveva accettato nel 1962 .

Ora una linea di questo genere è una linea
che noi respingiamo in blocco. Una politica
agricola comunitaria, che vuole sottrarre a i
parlamentari ed ai governi la possibilità d i
fare una politica nazionale, non può essere
accettata da noi quando viene fondata esclu-
sivamente sulla regolamentazione dei prezz i
dei prodotti agricoli, quando in questa stessa
regolamentazione non vi è un accenno al rap-
porto industria-agricoltura, al peso che le f or-
niture industriali hanno nella produzione agri -
cola, né è previsto alcun intervento per eli -
minare l'intermediazione ed è sin troppo evi -
dente il peso che le concentrazioni monopo-
listiche, industriali e finanziarie, esercitano s u
tutti gli atti della C .E .E . Ma chi non compren-
de le ragioni , per le quali la Germania resist e
a migliorare il regolamento degli ortofrut-
ticoli o del riso ? Chi non comprende le ra-
gioni per cui la Germania resiste alla unifi-
cazione dei prezzi dei cereali ? Ma tutta l'at-
tività economica tedesca si è fondata sulla ma-
novra dell'esportazione di prodotti industrial i
in rapporto alle possibilità d'importazione di
prodotti agricoli dai più diversi paesi : è que-
sta la chiave che spiega certi risultati del com-
mercio estero tedesco. Chi non comprende la
posizione di grandeur della Francia gollista ,
che tende a diventare il nuovo granaio d'Euro-
pa ? Si comprendono queste 'posizioni : ma di
fronte a tali tendenze, in netta prevalenza i n
tutto il processo comunitario, dov'è una nostra
politica nazionale, dov 'è una tutela dei nostr i
interessi ?

Non basta : stiamo accettando delle cose
che ancora sono scarsamente avvertibili ; ma
probabilmente tra qualche anno ci sveglie -
remo di sorpresa e cì renderemo conto che
quella che sta uscendo da Bruxelles è un'agri-
coltura protetta, burocratizzata, fondata sulla
carta bollata, sulle telescriventi, su attrezza-
ture ministeriali insufficienti . Sa l'onorevole
sottosegretario per le finanze che cosa vogli a
dire, al posto del dazio ad valorem, che è un
sistema certo, il sistema dei prelievi, dei prez-
zi orientativi, dei prezzi di soglia che vengon o
stabiliti a Bruxelles, telefonati a Roma e d a
Roma diramati alle varie dogane ? É difficil e
concepire un sistema meno liberale di quest o
(lo dico rivolgendomi ai liberali) ; ed è un
tipo di costruzione che ci chiude i mercati d i
maggiore prospettiva, quelli di quel mond o
socialista che si stanno presentando per l'espor-
tazione agricola italiana come i più ricchi d i
sbocchi, poiché ,il graduale miglioramepto
delle condizioni di vita di quelle popolazioni

consente il consumo di prodotti, come gli or-
tofrutticoli, il vino, l'olio di oliva, che il no-
stro paese è oggi largamente in grado di espor -
tare .

È dunque una costruzione in linea gene-
rale inaccettabile quella che sta venendo fuor i
da Bruxelles ; e lo è maggiormente per u n
paese come l'Italia che oggi ha più che ma i
bisogno di non delegare ad altri la determina-
zione della sua linea di politica agraria, s e
vogliamo superare le secolari tare di arretra-
tezza che sono peculiari della nostra struttur a
agricola .

Da che cosa derivano, infatti, le nostre dif-
ficoltà d ' inserimento, donde nascono gli sfo-
ghi e le lamentele del ministro dell'agricol-
tura, le denunce della incomprensione che egl i
trova tra i suoi amici di Bruxelles ? Derivan o
fondamentalmente dal fatto che a Bruxelle s
si scontrano le nostre strutture tradizional i
arretrate con strutture di altri paesi più avan-
zate, e da questo scontro nascono contraddi-
zioni che nessun regolamento comunitario è
stato né sarà in grado di comporre, se quell e
arretratezze non vengono superate .

Sia detto chiaro che noi non siamo pregiu-
dizialmente contrari ad un mercato più largo ,
purché non abbia i caratteri dell'autarchia e
del protezionismo ; e non vogliamo neanch e
contrapporre al processo di integrazione eco-
nomica entro aree più vaste le nostre tes i
sulla riforma delle strutture agricole, perch é
pensiamo che proprio dall'allargamento de l
mercato comunitario le nostre tesi sulla ri-
forma delle strutture agricole traggano nuov o
stimolo e nuovi argomenti . È per questo che
il conservatorismo che ha caratterizzato la po-
litica agraria di questi anni si rivela oltretutt o
insipiente alla luce dei nuovi problemi . La po-
litica comunitaria procede . a passi rapidi, sta
per essere approvato un nuovo regolamento
degli ortofrutticoli : si dice che tale regola -
mento dovrebbe fondarsi sulle associazioni d i
categoria, sulle associazioni dei produttori .

Ebbene, in un campo così tradizionale pe r
l'Italia, i contadini organizzati in associazion i
cooperativistiche rappresentano il 7 per cent o
contro 1'80 per cento in Olanda. Da quanto
tempo noi stiamo sottolineando l'esigenza d i
un processo di sviluppo della cooperazione i n
Italia per arrivare poi alla dichiarazione d i
ieri in Commissione del ministro Ferrari Ag -
gradi : « sì, è giusto studiare un complesso d i
misure organiche a favore della cooperazione ;
se me ne date il tempo, entro un anno ve l o
preparerò » . Ed allora di che ci lamentiamo ,
quando siamo così in ritardo in uno dei camp i
essenziali per la tutela della produzione agri-
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cola, nel campo della cooperazione ? Da poch i
mesi abbiamo approvato una legge di riforma
dei rapporti contrattuali e che cosa abbiamo
fatto ? Abbiamo abolito la mezzadria classica
e lasciato in piedi il contratto più arretrato ch e
vi sia in Europa – il contratto di colonia par-
ziaria – affidando al caso, ad una sua natu-
rale evoluzione, l'eventuale trasformazione i n
un contratto meno arretrato .

Mi dicono che la settimana prossima la
Camera dovrebbe esaminare un disegno d i
legge istitutivo di una nuova azienda di in-
tervento in agricoltura : l'A.I .M .A. E che bi-
sogno vi era di questo nuovo istituto, di que-
sto nuovo organo, se la Federconsorzi, che pe r
tanti anni ha assolto alle funzioni di stoccag-
gio, fosse stata riformata, democratizzata ,
messa in grado effettivamente di assolvere i n
modo controllato a queste funzioni ? Cosa pos-
siamo sperare quando ci si rifiuta di impo-
stare correttamente il discorso sui costi i n
agricoltura e se ne falsifica i termini co n
impostazioni del tipo di quella bonomiana ?
E di questi giorni la notizia che il C .I .P. sta
rivedendo in aumento il prezzo di gran parte
dei fertilizzanti in un paese come l'Italia ch e
ha visto l'anno scorso – il 1964 – una diminu-
zione di quasi il 7 per cento del consumo de i
fertilizzanti .

Vi è, dunque, una politica che, ben lung i
dal preparare le condizioni della nostra parte-
cipazione a un mercato comune, mette il paes e
nelle condizioni di pagarne i peggiori risul-
tati negativi, tanto che non noi, ma qual-
cuno della stessa obbedienza politica dell a
maggioranza, come il giornale della C .I .S .L . ,
è costretto a scrivere che « sorge il dubbio che
vi sia una volontà chiara di avviarsi verso
una scelta organica di azione in agricoltura
da parte del Governo e della maggioranza d i
centro-sinistra » .

Non ci si dica che la nostra opposizion e
scaturisce da una pregiudiziale negativa . Le
nostre osservazioni, i nostri richiami e i no-
stri rilievi non possono essere accantonati co n
il pretesto che i comunisti hanno votato con-
tro il trattato del mercato comune e che, i n
conseguenza, la loro posizione non può che
essere negativa . Noi pensiamo di richiamare ,
invece, su problemi seri, reali e concreti l'at-
tenzione dell'opinione pubblica italiana e pen-
siamo che operando una svolta nella politica
agraria, una svolta nella direzione delle ri-
forme di struttura, possiamo, approfittando d i
tutto il tempo che il trattato ci consente e no n
anticipando questi tempi, mettere in grado ve-
ramente nei prossimi anni l 'agricoltura ita-
liana, puntando sui contadini, sui coltivatori

diretti assistiti ed associati, di competere co n
le agricolture degli altri paesi, sì che i nostr i
prodotti possano, nell'area comunitaria, e fuo-
ri, trovare una sodisfacente collocazione e re-
munerazione . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Patrini .

PATRINI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, mentr e
prendo atto degli interventi, tutti di oratori
del gruppo comunista, effettuati in sede d i
discussione generale di questo disegno di legg e
di conversione, devo fare alcune constatazion i
di carattare generale . Nessuno dei colleghi in-
tervenuti ha posto in dubbio che sia da ap-
provare questo provvedimento specifico, ch e
recepisce nella legislazione italiana tre rego-
lamenti della Comunità economica europea ,
e precisamente i regolamenti numeri 13, 14

e 16 del 5 febbraio 1964, divenuti operant i
con la pubblicazione avvenuta il 28 febbrai o
1964 sulla Gazzetta ufficiale della C .E .E . e ri-
guardanti l'applicazione del regime dei pre-
lievi in sostituzione di quello del dazio doga-
nale nei settori del latte e dei prodotti lat-
tiero-caseari, delle carni bovine e del riso . Nes-
suno dei colleghi che sono intervenuti – dicevo
– ha sostenuto che il provvedimento sia d a
respingere per se stesso, bensì gli orator i
hanno posto in rilievo le condizioni non ade-
guate della nostra agricoltura nel quadro dell o
sviluppo della politica agraria europea, e ciò
esula dall'oggetto del decreto al nostro esame .

Anch'io, con sodisfazione, ho preso atto
della dichiarazione del signor ministro circa
l'eccezionalità del ricorso al decreto-legge ;
analoga assicurazione per altro avevo già avu-
to ieri sera in Commissione finanze e tesoro .
Ritengo quindi chiuso il problema della costi-
tuzionalità del decreto-legge stesso, su cu i
l 'onorevole iGuidi, del resto, non ha ritenut o
di insistere in sede pregiudiziale . Devo poi ri-
cordare che l'articolo 189 del trattato idi iRom a
istitutivo della C .E .E . stabilisce : Il regola -
mento ha portata generale . Esso è obbligatori o
in tutti i suoi elementi e direttamente appli-
cabile in ciascuno degli ,Stati membri » .

Altre volte la Camera si è intrattenuta sull a
conversione in legge di decreti-legge che rece-
pivano nel nostro ordinamento regolamenti co-
munitari : precisamente, una prima volta per i
regolamenti nn . 19, 20, 21 e 22, poi .per il rego-
lamento n . 52. Orbene, il Governo ha sempre
usato lo strumento del decreto-legge in quanto
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i regolamenti comunitari sono semplici stru-
menti fiscali con scadenze precise . Nel caso
al nostro esame, il regime dei prelievi co-
minciava ad operare il i° settembre 1964 per
il riso ed il 1° novembre 1964 per le carni ,
il latte ed i prodotti caseari . Essendo il prov-
vedimento in esame di natura fiscale, ess o
ha dunque carattere di eccezionalità e di ur-
genza e, quindi, rispetta la tesi del Mortati ,
citata dal collega Guidi, secondo cui il ricorso
al decreto-legge è legittimo in materia tribu-
taria .

Gli onorevoli colleghi Gombi, Ognibene
e Marras hanno considerato quasi positiva-
mente i regolamenti comunitari in quanto ,
in luogo del dazio doganale, essi prevedono
il regime di prelievi in certi settori agricoli ,
quasi lamentando che tale sistema non sia an-
cora in atto per i generi ortofrutticoli .

A questo punto devo richiamare l'atten-
zione del Governo sull'articolo 8 del decreto ,
che gli consente di intervenire a sostegno de l
nostro produttore agricolo con rimborsi ne i
settori di cui stiamo discutendo . Mi auguro
che questa facoltà si traduca in un impegno
effettivo .

L'articolo 12 del decreto offre al Governo
un'altra valvola a garanzia dei nostri pro-
dotti . Infatti, quando l'importazione di pro-
dotti porti nocumento sia al produttore si a
al consumatore, il Governo ha facoltà di im-
pedire l'importazione o di limitarla .

Contrariamente a quanto si è tentato d i
fare in altre occasioni, non è stata mossa al-
cuna obiezione in ordine al problema della
copertura. La Commissione bilancio, espri-
mento parere favorevole, ha affermato ch e
l'articolo 17 del decreto è perfettamente ri-
spondente alla lettera e allo spirito dell'a .r-
ticolo 81 della Costituzione .

L'onorevole Gombí, che conosce quanto
me i problemi dell'agricoltura lombarda, ha
sollevato un complesso di questioni (coopera-
zione, credito, selezione del bestiame, costo
dei mangimi, ecc .) che naturalmente meri-
tano attenzione, ma non hanno alcun a
attinenza con l'oggetto di questo decreto .

Inoltre i tre regolamenti comunitari intro-
ducono il sistema dei prelievi (che rappre-
sentano in sostanza la differenza fra i cost i
di produzione all'interno e all'estero), dand o
ai singoli governi la possibilità di introdurre
una specie di premio (il rimborso), a soste-
gno appunto della produzione .

Approvando il decreto-legge, dunque, noi
recepiremo nel nostro ordinamento i tre re-
golamenti comunitari e daremo al nostro Go-

verno la facoltà di intervenire con i rimborsi ,
previsti in quattro miliardi- per gli ultim i
mesi del 1964 e in 12 miliardi per il 1965 .

Il Senato ha già approvato il disegno d i
legge di conversione e favorevolmente si sono
espresse la Commissione agricoltura . com-
petente per la materia del decreto, e la stessa
Commissione finanze e tesoro, che si è pro-
nunziata nella seduta di ieri quasi all'una-
nimità . Confido pertanto che anche la Ca-
mera darà il suo assenso alla conversione in
legge del decreto-legge del 23 dicembre 1964 ,
n. 1351, al nostro esame . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per le finanze .

VALSECCHI, Sottosegretario di Stato per
le finanze . Signor Presidente, onorevoli depu-
tati, l'ampiezza della discussione svoltasi in
questo e nell'altro ramo del Parlamento (an-
che in seguito alla ripetizione del decreto -
legge) ha offerto al Governo ripetute occa-
sioni per precisare la sua posizione in merit o
alla prassi seguita nell'introduzione dei rego-
lamenti comunitari nella nostra legislazione .
Ritengo tuttavia mio preciso dovere, ringra-
ziando il relatore per quanto anche sotto que-
sto profilo ha voluto anticipare, chiarire ul-
teriormente il pensiero del Governo con un a
dichiarazione precisa alla Camera .

L'articolo. 189 del trattato di Roma, ripe-
tutamente ricordato, stabilisce che le direttive
della Comunità vincolano gli Stati membr i
per quanto riguarda il contenuto delle norm e
che essi sono tenuti ad emanare, ma lasci a
libera la scelta della forma del provvediment o
da adottare . Questa libertà accordata agl i
Stati membri è giustificata dalla necessità d i
adattare lo strumento di ricezione delle di-
rettive comunitarie all'ordinamento costitu-
zionale di ciascun paese . È possibile infatti, a
seconda della natura di ciascun ordinamento ,
che la norma internazionale possa intenders i
immediatamente recepita o invece debba es-
sere introdotta mediante un atto legislativo
o anche amministrativo .

Per l'ordinamento italiano si deve esclu-
dere, secondo l'opinione di gran lunga preva-
lente e accolta dalla prassi, che si possa pre-
scindere da un atto legislativo di reiezion e
della disposizione comunitaria . L'articolo 1 1
della Costituzione stabilisce che l'Italia « con-
sente . . . alle limitazioni di sovranità necessa-
rie ad un ordinamento che assicuri la pace e
la giustizia fra le nazioni ; promuove e favo-
risce le organizzazioni internazionali rivolt e
a tale scopo » .

Questa norma costituzionale ha evidente -
mente un carattere meramente programmatico
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e non precettivo ; esprime cioè soltanto il so-
lenne intendimento di consentire a limita-
zioni della sovranità, ma non implica una li-
mitazione immediata del potere sovrano de i
nostri organi costituzionali .

Da ciò deriva che le direttive comunitari e
debbano essere recepite mediante un atto le-
gislativo che introduca la norma nel nostro
ordinamento . L'atto è necessario, ma d'altra
parte è obbligatorio in quanto costituisce adem-
pimento degli obblighi derivanti dal trattato
istitutivo della' Comunità alla quale ha ade-
rito il nostro Stato .

La forma costituzionale dell'atto deve es-
sere stabilita in base alle norme del nostro
ordinamento interno, giacché appunto l'arti-
colo 189 del trattato di Roma riserva la deter-
minazione della forma all'ordinamento in -
terno dei singoli Stati . Questa forma dev e
essere tale da garantire alla norma comuni-
taria l'efficacia che essa deve assumere ne l
nostro ordinamento interno .

Ciò posto, l'atto deve assumere la form a
della legge emanata nei modi normali da l
Parlamento, ovvero del decreto delegato o
anche del decreto-legge, quando sussistano i
presupposti della necessità e dell'urgenza . In
altri termini, sono ammissibili in questo caso
tutte le forme di normazione legislativa pre-
viste dagli articoli 70 e seguenti della nostra
Costituzione . Nessun limite circa il procedi -
mento da adottare per la formazione del prov-
vedimento legislativo si può desumere da i
particolari contenuto e oggetto della disposi-
zione e dalla circostanza che questa costitui-
sce la ricezione di una direttiva comunitaria .

In particolare si deve escludere che sia ap-
plicabile in questo caso l'articolo 80 della Co-
stituzione, secondo il quale le Camere auto -
rizzano con legge la ratifica dei trattati in-
ternazionali che importano oneri alle finanz e
o modificazioni di leggi . Questa norma h a
avuto puntuale applicazione con la ratifica
del trattato di Roma . Con quell'atto il nostro
Stato si è impegnato definitivamente, second o
l'ordine internazionale, alla osservanza de i
regolamenti e delle direttive della Comunità .
I successivi atti di adempimento e di esecu-
zione del trattato non implicano nuove modi-
ficazioni legislative e neppure un nuovo e
imprevisto onere finanziario, dato che le mo-
dificazioni del nostro sistema doganale son o
una conseguenza del trattato internazionale
ormai ratificato .

Il Governo si è attenuto all ' interpretazion e
più corretta e rigorosa delle norme costitu-
zionali, ritenendo che anche gli atti di adem-
pimento del trattato e di ricezione delle di-

rettive cornunitarie debbano essere di compe-
tenza delle Camere e assumere la forma legi-
slativa; ma ciò non implica il dovere di presen-
tazione preventiva dell'atto di ricezione all e
Camere, dato che in questo caso non ricorr e
l'ipotesi prevista dall'artico :o 80 della Costi-
tuzione . Anche la forma del decreto-legge è
quindi ammissibile e in questo caso è piena -
mente giustificata dall'urgenza e dalla ne-
cessità di adempiere e di evitare una inosser-
vanza dell'impegno internazionale, che espor-
rebbe il nostro paese a responsabilità . Quest o
è il preciso parere del Governo in merito all a
discussione sorta in relazione all'articolo 189
del trattato e alla sua applicazione nel nostr o
ordinamento .

In riferimento alle tre osservazioni che son o
state qui mosse dall 'onorevole Guidi, richia-
mandomi alla dichiarazione immediatament e
fatta dal ministro Scaglia, devo aggiunger e
nel merito del decreto-legge che il Govern o
italiano ha dato immediatamente corso ai re-

golamenti al momento della loro entrata in
vigore, e cioè alle date del 1° settembre e 1 °
novembre, per quanto concerne rispettiva-
mente il riso ed i prodotti Lattiero-caseari non -
ché le carni bovine, provvedendo quindi all a

sostituzione del sistema vigente dei dazi do-
ganali con quello dei prelievi . Tuttavia ha ri-
scosso il prelievo o a sospeso », in perfetta
analogia con la figura della riscossione de l

dazio sospeso : si tratta cioè di prelievi e daz i

che vengono acquisiti in modo definitivo sol -

tanto quando, emanato il decreto, questo
esplica la sua efficacia e, approvato, rend e
tranquilla la conclusione giuridico-fiscale del -

l'operazione .

Detto questo per quanto riguarda il me -
rito del problema, per la parte che ricad e
nella responsabilità diretta del ministro dell e
finanze, devo anche io ripetere che tutto il re -
sto degli interventi si è sviluppato al di fuor i
della sfera di competenza del Ministero dell e
finanze .

Non per niente gli onorevoli colleghi inter-
venuti nella discussione sono per buona part e
componenti la Commissione agricoltura .

Abbiamo tutti appreso che le stesse consi-
derazioni ripetute qui, nella solennità del -
l'aula, sono state fatte nei giorni scorsi i n
Commissione dinanzi al ministro dell'agricol-
tura, che è il vero responsabile della politica
agricola del paese .

Il Ministero delle finanze evidentement e
si configura come organo tecnico di esecu-
zione della politica dell'agricoltura . Per que-
ste ragioni non potrò che riferire al Ministero
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dell'agricoltura le osservazioni formulate, non per dare dimostrazione che queste operazion i
astenendomi per altro da alcune

	

considera- vengono incasellate

	

nell'alveo di una nuova
zioni di carattere generale . disciplina che,

	

ovviamente, dovremo stru -

Evidentemente, queste nuove relazioni d i
politica agricola che si vanno instaurand o
nel M.E.C. comportano da parte del nostro
paese il più largo sforzo possibile per met-
tere, come è stato rilevato, la nostra produ-
zione agricola nelle migliori condizioni di
competitività . Come lombardo, apprezzo an-
ch'io il ragionamento che altri lombardi han -
no voluto fare ; come rappresentante di un a
zona tipica di allevamento, mi associo in mod o
particolare ad alcune considerazioni che son o
state fatte in materia di allevamento, di se -
lezione, di lotta antitubercolare ; ma mi asso-
cio a titolo di rappresentante popolare, più
che come responsabile di un dicastero che ,
nella direzione di questa politica, non ha
evidentemente alcuna particolare responsa-
bile competenza. Tuttavia, me ne farò sicu-
ramente interprete e, nei limiti del possibile ,
anche caloroso interprete .

L 'onorevole Gombi ha fissato particolar-
mente la sua attenzione sull ' emendamento ap-
portato dal Senato all'articolo 6 . Con esso ,
all'ultimo comma dell'articolo 6 sono aggiun-
te le seguenti parole : « essendo già stato af-
fidato all'Ente nazionale risi il compito d i
corrispondere, attraverso i proventi del diritt o
di contratto, le restituzioni previste dal rego-

lamento 16/64 del 5 febbraio 1964 » . Per
quanto è a conoscenza del Ministero – e, quin-
di, il mio dire vuol essere soltanto la presen-
tazione di un elemento conoscitivo – il rego-
lamento del riso è entrato in vigore, com e
qui è stato ricordato, il 1° settembre . La cam-
pagna risicola si conclude, in generale, tra
i mesi di ottobre e novembre, dopo di che i l
collocamento all'estero del nostro riso divent a
molto più difficile, anche per la concorrenz a
che un prodotto similare, proveniente da altr i
paesi, esercita sugli stessi mercati europei . S i
trattava, quindi, di operare con particolare
urgenza per trovare il modo di saldare l a
nuova disciplina a quella esistente . La solu-
zione consisteva nel consentire all'Ente na-
zionale risi di far fronte al sostegno dell'espor-
tazione, al rimborso all'esportazione, nel li -
mite massimo di 1 .500 lire al quintale, co n
l 'utilizzazione dei diritti di contratto, che pri-
ma erano usati per le stesse finalità . Si costi-
tuì urgentemente un ufficio a Milano, de l
quale non fanno parte soltanto, onorevol e
Ognibene, i rappresentanti dell'Ente risi, m a
anche il rapresentante del Ministero dell'agri-
coltura e quello delle dogane ; e ciò proprio

mentalizzare in modo migliore – se ne preoc-
cuperà certamente il ministro dell'agricoltur a
-- per gli anni venturi .

Fu, quindi, una misura di carattere eccè-
zionale, di saldatura, quella cui si ricors e
per non perdere i due mesi più important i
ai fini di una conclusione, la più positiva pos-
sibile, della campagna risicola del 1964 .

Onorevoli colleghi, con queste brevi os-
servazioni credo di potermi associare all'in-
vito, che il relatore ha rivolto alla Camera ,
di voler confortare con il vostro assenso que-
sto disegno di legge che il Governo ha pre-
sentato a voi per la conversione del provve-
dimento adottato . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo unic o
del disegno di legge . Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« convertito in legge il decreto-legge 2 3
dicembre 1964, n . 1351, concernente l'attua-
zione del regime dei prelievi nei settori de l
latte e dei prodotti lattiero-caseari, delle carn i
bovine e del riso, con le seguenti modifi-
cazioni :

all'articolo 6 -- ultimo comma – son o
aggiunte le seguenti parole : « essendo già
stato affidato all'Ente nazionale risi il com-
pito di corrispondere, attraverso i provent i
del diritto di contratto, le restituzioni pre-
viste dal regolamento 16/64 del 5 febbrai o
1964 » ;

dopo l'articolo 20, è inserito il seguente
articolo 20-bis :

« I benefici previsti dall'articolo 11 dell a
legge 1° dicembre 1948, n . 1438, sono estes i
ai prelievi stabiliti dai competenti Organ i
della Comunità economica europea in base
alle disposizioni di cui al Titolo II del trat-
tato firmato a Roma il 25 marzo 1957 e ra-
tificato con la legge 14 ottobre 1957, n . 1203 .

L'agevolazione è limitata ai quantitativ i
dei contingenti annui dei prodotti indicat i
nella tabella annessa alla legge 11 dicembre
1957, n. 1226, immessi in consumo nei terri-
tori previsti dall'articolo 1 e dall'articolo 2 –
ultimo comma – della legge 1° dicembre 1948 ,
n. 1438 .

Il beneficio di cui al precedente comma
si applica anche alle merci già immesse i n
consumo nei territori agevolati e per le qual i
non è stato corrisposto in via definitiva i l
prelievo » .
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PRESIDENTE . Non sono stati presentat i
emendamenti . Il disegno di legge, che const a
di un articolo unico, sarà subito votato a scru-
tinio segreto .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
votazione a scrutinio segreto dei disegni d i
legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 23 dicembre 1964, n . 1357 ,
concernente la disciplina del regime vincoli-
stico delle locazioni di immobili adibiti ad
uso di albergo, pensione o locanda e della de-
stinazione alberghiera » (1982) ;

« Conversione in legge del decreto-legge 2 3
dicembre 1964, n . 1356, concernente la disci-
plina transitoria delle locazioni di immobil i
urbani » (1981) ;

« Conversione in legge del decreto-legge 2 3
dicembre 1964, n.

	

1353, per la proroga del -
l'efficacia delle norme del decreto-legge 31
agosto 1964, n . 706, convertito nella legge 2 1
ottobre 1964, n . 999, concernente l'assunzion e
da parte dello Stato del finanziamento di al -
cune forme di assicurazioni sociali obbliga-
torie » (2000) ;

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1354 ,
contenente disposizioni straordinarie in favore
degli operai disoccupati dell'industria edil e
e di quelle affini (1984) ;

Conversione in legge del decreto-legge 23
dicembre 1964, n . 1355, concernente la con -
cessione di un assegno straordinario ai titolar i
di pensione dell'assicurazione generale obbli-
gatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti » (1985) .

Saranno votati per scrutinio segreto anch e
i disegni di legge nn. 1994 e 2071, oggi esa-
minati .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi provvedimenti avverrà contem-
poraneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indico la votazione.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Annunzio di nomina di Commissari .

PRESIDENTE . Comunico che ho chiamato
a far parte della Commissione parlamentar e
composta di 12 senatori e 12 deputati, prevista
dall'articolo 6 della legge 1° marzo 1964, n . 62 ,
concernente modificazioni alle norme conte-
nute nel regio decreto 18 novembre 1923 ,
n . 2440, sul bilancio dello Stato, i deputati
Alpino, Curti Aurelio, De Pascalis, Ferri Gi .an-
carlo, Leonardi, Passoni, Patrini, Raucci ,
Russo Spena, Silvestri, Sullo e Veronesi .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, co-
munico che i seguenti provvedimenti son o
deferiti in sede referente :

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

DEGAN ed altri : « Modifiche alla legge
10 febbraio 1962, n . 57, riguardante l'istituzio-
ne dell'albo nazionale dei costruttori » (2037 )
(Con parere della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

AMADEI GIUSEPPE ed altri : « Estensione a
determinati dipendenti del beneficio previst o
dall'articolo 198 della legge 26 marzo 1958 ,
n . 425, sullo stato giuridico del personale del -
le ferrovie dello Stato » (1405) (Con parere
della I e della V Commissione) ;

CAPPUGI ed altri : « Modifiche ed aggiunte
alla legge 26 . marzo 1958, n . 425, relativa all o
stato giuridico del personale delle ferrovi e
dello Stato » (1440) (Con parere della I e dell a
V Commissione) .

Risultato della votazione segreta .

PRESIDENTE . Comunico il risultato della
votazione segreta dei disegni di legge :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 23 dicembre 1964, n . 1357 ,
concernente la disciplina del regime vincoli-
stico delle locazioni di immobili adibiti a d
uso di albergo, pensione o locanda e della de-
stinazione alberghiera » (Approvato dal Se-
nato) (1982) :

Presenti e votanti . 32 1

Maggioranza . . . . 16 1

Voti favorevoli . . 295

Voti

	

contrari

	

. . 26

(La Camera approva).
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« Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1964, n . 1356, concernente la di-
sciplina transitoria delle locazioni di immo-
bili urbani » (Approvato dal Senato) (1981) :

Presenti e votanti
Maggioranza . .

Voti favorevol i
Voti contrari .

(La Camera approva ) .

« Conversione in legge del decreto-legg e
23 dicembre 1964, n. 1353, per la proroga del -
l'efficacia delle norme del decreto-legge 3 1
agosto 1964, n . 796, convertito nella legge 2 1
ottobre 1964, n . 999, concernente l'assunzione
da parte dello Stato del finanziamento di al -
cune forme di assicurazioni sociali obbliga-
torie » (Approvato dal Senato) (2000) :

(La Camera approva) .

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 23 dicembre 1964, n . 1354 ,
contenente disposizioni straordinarie in favo -
re degli operai disoccupati dell'industria edi-
le e di quelle affini » (Approvato dal Senato )
(1984) :

Presenti e votanti

	

. . 321

Maggioranza . .

	

. . 161

Voti favorevoli .

	

. 302

Voti contrari . .

	

.

	

1 9

(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1964, n . 1355, concernente la con -
cessione di un assegno straordinario ai titolar i
di pensione dell'assicurazione generale obbli-
gatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti » (Approvato dal Senato) (1985) :

Presenti e votanti .

	

. . 321
Maggioranza . .

	

. . 161

Voti favorevoli

	

. 309
Voti contrari .

	

.

	

12

(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1964, n . 1352, concernente la pro-
roga delle disposizioni in materia di blocco de i
licenziamenti del personale delle imposte d i
consumo e di contratti di appalto dei servizi

di riscossione delle imposte stesse previste
dagli articoli 1 e 2 della legge 20 dicembre
1962, n . 1718, già prorogate con la legge 13 no -
vembre 1963, n . 1517 » (Approvato dal Sena-

(La Camera approva) .

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 23 dicembre 1964, n . 1351 ,
concernente l'attuazione del regime dei pre-
lievi nei settori del latte e dei prodotti lattie-
ro-caseari, delle carni bovine e del riso » (Ap-
provato dal Senato) (2071) :

Presenti e votanti

	

. 321

. . 161

. 218

. 103

Dichiaro assorbiti i progetti di legg e
nn. 1925, 1891, 1876, 1877, 1238, 1557, 1763 e
1784 .

parte alla votazione :

Bàrtole
Bass i
Battistella
Beccastrin i
Belc i
Belott i
Bemporad
Bens ì
Berlingúer Luig i
Berlingúer Maria
Berloffa
Bernardi
Bernetic Mari a
Berretta
Bersan i
Bertè
Bertinell i
Biaggi Nullo
Biagion i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Bima
Bisantt s
Bo
Boldrin i
Bologn a
Bonea

to)

	

(1994) :
.

	

. 32 1

. . 161 Presenti e votanti 32 1

294 Maggioranza . . . . 16 1

.

	

27 Voti favorevoli

	

. . 229

Voti

	

contrari

	

.

	

. 92

Presenti •e votanti

	

.

	

. 321 Maggioranza . .

Maggioranza

	

. .

	

. 161 Voti favorevol i

Voti favorevoli 212 Voti contrari

	

.

Voti contrari

	

.

	

. 109 (La Camera approva) .

Hanno pres o

Accreman
Alba
Albertin i
Albon i
Alessandrin i
Alin i
Amadei Giusepp e
Amade o
Amasio
Amatucc i
Amendola Pietr o
Amorfi()
Andreott i
Angelin i
Antonin i
Ariosto
Armani
Armarol i
Azzaro
Balconi Marcell a
Bald i
Baldin i
Barba
Barbaccia
Barb i
Bardin i
Baron i
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Bontade Margherita De Meo Guidi Miglior i
Borra De Pascii,lis Cullo Minio
Bosisio De Pasquale Gullotti Miotti Carli Amali a
Botta De Polzer Hélfer Monasterio
Bottari De Ponti Illuminati Nannin i
Bova De Zan Imperiale Nannuzz i
Brandi Di Giannantonio Isgrò Napolitano Francesc o
Breganze Di Leo Jacometti Napolitano Luigi
Brighenti Di Lorenzo La Bella Nicolett o
Brodolini Di Mauro Ado Guide Làconi Nicosi a
Bronzuto Di Piazza Laforgia Nucc i
Brusasca D'Ippolito Lama Ognibene
Busetto Di Primio Lamí Dimmi
Buttè Divittorio

	

Berti

	

Bal - La Penna Origlia
Buzzetti dina Lattanzio Pagliaran i
Buzzi Dossetti Lauricella Pala
Caiati É1kan Lenti Pallesehi
Caiazza Ermini Leonardi Paoliechi
Calasso Fabbri Francesco Leone Raffaele Patrin i
Calvetti Fabbri Riccardo Leopardi Dittaiuti Pedin i
Canestrari Fada Lettieri Pellican i
Cannizzo Failla Lizzero Pennacchin i
Capp ugi Fasoli Lombardi Ruggero Perinell i
Carocci Ferioli Longoni Pezzin o
Carra Ferrari Aggradi Loreti Piccinell i
Castelli Ferrari Riccardo Lucchesi Picciotto
Cattaneo Petrini Ferrari Virgilio Lucifredi Pign i

Giannina Ferri Giancarlo Lusóli Pintus
Caftani Ferri Mauro Magno Pirastu
Cavallari Fiumanò Malagugini Poerio
Cavallaro Francesco Foderaro Malfatti Francesco Prearo
Cavallaro Nicola Folchi Malfatti Franco Pret i
Ceccherini Fornale Mancini Antonio Quintieri
Céngarle Fracassi Manco Racchett i
Ceruti Carlo Franceschini Manenti Rad i
Cinciari Rodano Franco Pasquale Marangone Raucc i

Maria Lisa Franco Raffaele Marchesi Re Giuseppin a
Codignola Pranzo Marchiani Reale Giusepp e
Colasanto Gagliardi Mariani Reggiani
Colleoni Gambelli Fenili Mariconda Rinaldi
Corghi Gasco Marotta Vincenzo Robert i
Corona Achille Gerbino Marras Romanato
Corona Giacomo Ghio Martini Maria Eletta Romano
Cottone Giglia Martino Edoardo Romeo
Crocco Giolitti Martoni Rosati
Curti Aurelio Giorno Martuscelli Rossi Paolo Mario
Dal Cantón Maria Pia Girardin Maschiella Rossinovich
D 'Alessio Giugni Lattari Jole Massari Russo Carlo
Dall 'Armellina Goehring Mattarella Russo Vincenzo
Dé.rida Golinelli Mattarelli Sacch i
Degan Gombi Maulini Sammartino
Del Castillo Gorreri Mazzoni Sangall i
De Leonardis Graziosi Melloni Savio Emanuela
Delfino Greggi Mengozzi Sciont i
Della Briotta Greppi Merenda Scricciolo
Demarchi Guariento Mezza Maria Vittoria Sedat i
De Marzi Guerrini Giorgio Miceli Semeraro
De Marzio Guerrini Rodolfo Micheli Serbandini
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Seroni Tozzi Condivi Movimento sociale italiano sulla delimitazione
Servadei Truzzi dei

	

confini

	

della

	

zona

	

B

	

del

	

territorio

	

d i
Sforza Turchi Trieste .
Simonacci Turnaturi TAGLIAFERRI . Chiedo di parlare .
Sinesio Urso PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Soliano Valiante TAGL1AFERRI . Desidero sollecitare la ri -

Sorgi Valitutti sposta scritta alla mia interrogazione n. 9456
Spagnoli Venturini sulla situazione dell'occupazione alla societ à
Speciale Venturoli C .E.I .E .T . di Piacenza.
Spinelli Vespignani NICOSIA. Chiedo di parlare .

Sponziello Vetrone PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Stella Vianello NICOSIA .

	

Desidero sollecitare

	

lo

	

svolgi -

Sulotto Vicentini mento di due interpellanze dirette al ministro
Tagliaferri Villa del

	

turismo

	

e

	

dello

	

spettacolo,

	

rispettiva-

Tàntalo Villani mente il 26 gennaio e ai primi di febbraio ,
Terranova Corrado Vincelli laconcernenti

	

cinematografia .

Terranova Raffaele Volpe ALBONI . Chiedo di parlare .

Tesauro Zappa PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

Titomanlio Vittoria Zucaili ALBONI . Desidero sollecitare lo svolgimen-

Tognoni Zugno to di un'interpellanza sul problema della na-
zionalizzazione della S .T.E.I .,

	

dato che il 3

Sono in congedo (concesso nelle sedute marzo scadono i termini entro i quali il Go-
verno può emanare i provvedimenti di na-

precedenti) :
zionalizzazione .

Alatri D'Antonio PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
Basile Guido Finocchiaro petenti .
Bettiól Forlani
Bonaiti Gennai Tonietti Erisi a
Cassiani Gitti Ordine del giorno della seduta di domani .

Castellucci Ibzzelli
PRESIDENTE .

	

Comunico

	

l'ordine

	

delCataldo Ruffin i
Conci Elisabetta Scarascia giorno della seduta di venerdì

	

19 febbraio

Cossíga Tambroni 1965,

	

alle 11 :

Dagnino Togni 1 . — Svolgimento dell'interpellanza

	

Mal-
D'Amato fatti

	

Francesco

	

(361)

	

e

	

della

	

interrogazione

(concesso nelle sedute odierne) :

Sabatini

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione.

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni, le interpellanze e la mozione pervenute
alla Presidenza .

FRANCHI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FRANCHI . Desidero sollecitare la discus-

sione della mozione presentata dal gruppo del

Bertoldi sull'abbattimento di alberi lungo l e
strade statali .

2 . — Interrogazioni .

La seduta termina alle 20,25 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

CUTTITTA. — Al Ministro della difesa .
— Per-conoscere i motivi per i quali agli uf-
ficiali transitati dalla posizione ausiliaria ne l
ruolo speciale unico in base alla legge 16 :no-
vembre 1962, n . 1622, non è stato ricono-
sciuto, ai fini della determinazione dello sti-
pendio, il periodo da essi trascorso nell'anzi-
detta posizione .

Poiché ciò è in contrasto sia con la giu-
risprudenza costante .del Consiglio di Stato
e della Corte dei conti, i quali consideran o
il periodo dell'ausiliaria come servizio per-
manente effettivo, sia con la legge 25 maggio
1962, n . 417, la quale ha esteso agli ufficial i
dell ' ausiliaria la concessione degli scatti bien-
nali di stipendio previsti dall'articolo 1 de l
decreto del Presidente della Repubblica
1i gennaio 1956, n . 19, l'interrogante chiede ,
altresì, se non sia ritenuto opportuno e ur-
gente sentire nuovamente al riguardo il pa-
rere del Consiglio di Stato per eliminare i l
danno economico arrecato agli ufficiali dell a
suddetta categoria .

	

(9888 )

FERIOLI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare, di concerto con gli or-
gani provinciali della pubblica istruzione d i
Reggio Emilia, per ovviare alla grave situa-
zione di disagio in cui si trovano gli inse-
gnanti e gli studenti dell'istituto tecnico in-
dustriale di Reggio Emilia distaccati nella
terza succursale dello stesso, ospitati nei lo-
cali dell'ex collegio Artigianelli, dichiarat i
pericolanti ed inabitabili, nei quali le lezion i
stesse continuano con grave pericolo per l a
incolumità degli insegnanti e degli studenti .

L ' interrogante, pur sapendo che l'edilizi a
scolastica dell'istituto in questione è deman-
data all 'amministrazione provinciale, ritien e
che compito del ministero sia di coordinar e
tramite gli organi provinciali di Reggio Emi-
lia una soluzione concreta e sollecita del pro-
blema, cui concorrano tutti gli enti interes-
sati .

	

(9889)

FERIOLI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere - premesso che ai maestri col-
locati a riposo per raggiunti limiti di età con
il 30 settembre 1964 l ' indennità di buonuscita
verrà liquidata in base alle vecchie disposi-
zioni mentre essa . a distanza di soli 3 mesi e

cioè con il 1° gennaio 1965 è stata raddoppiat a
mentre sarà triplicata con il 1° marzo 1966 -
se non intendano, ispirandosi a quei criter i
di equità e di giustizia cui deve informarsi l a
legislazione di un paese civile e tutta quant a
la nostra vita sociale, promuovere i provvedi -
menti necessari affinché anche ai maestri col-
locati a riposo con il 30 settembre 1964, l'in-
dennità di buonuscita venga corrisposta nell a
stessa misura di quella prevista per i maestr i
che saranno collocati a riposo col 30 settem-
bre 1966 .

All'interrogante sembra che gli anzidett i
provvedimenti potrebbero tanto più facil-
mente essere adottati, ove si tenga present e
che 1'E.N.P.A .S. dispose di un largo fondo
di riserva, come ebbe a dichiarare il suo di -
rettore generale presentando il bilancio 1958-
1959 chiusosi con un attivo di ben 44 mi-
liardi .

	

(9890 )

BUFFONE. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici . — Per sapere
se, entro l'esercizio finanziario in corso, il co-
mune di San Lucido (Cosenza) verrà ammess o
ai benefici di cui alla legge 9 agosto 1954 ,
n . 645, per la realizzazione degli edifici sco -
Iastici nelle frazioni San Giovanni, Puppa e
Dragone .

La realizzazione delle opere di cui si tratta ,
di assoluta necessità, è molto attesa dalla po-
polazione interessata .

	

(9891 )

BUFFONE . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se, entro l'esercizio finan-
ziario in corso, sarà possibile includere ne l
piano comprendente le strade da classificare
statali ai sensi della legge 12 febbraio 1958 ,
n . 126, la strada « Luzzi-Castellara-bivio
Rose in provincia di Cosenza .

Trattasi del raccordo tra la strada stata -
le 19 e la 279 Silana, ad intenso traffico . (9892 )

TOGNONI, BARDINI, BECCASTRINI E
GUERRINI . — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e dell'industria e commercio . —
Per sapere se siano a conoscenza del malcon-
tento dei dipendenti della miniera di Pietro -
tonda (Grosseto) a seguito del provvediment o
di riduzione di orario di lavoro adottato dall a
società « Antimonifera » che ha la concession e
della predetta miniera ;

e per sapere se non intendano interveni-
re, anche in considerazione del fatto che l a
riduzione di orario non troverebbe valide ra-
gioni nell'attività produttiva e nelle condizio-
ni di mercato, affinché il provvedimento ven ga
immediatamente revocato .

	

(9893)



Atti Parlamentari

	

— 13057 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 18 FEBBRAIO 1965

,CALABRÒ. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se i l
congedo per malattia concesso agli operai di -
pendenti dal genio civile sia da considerars i
« congedo straordinario » . In tal caso, inter -
roga per sapere come mai l'amministrazion e
non applichi l'articolo 28 della legge n . 90
del 5 :marzo 1961, che testualmente recita :
« durante il congedo straordinario per la du-
rata di giorni 15 spettano all'operaio tutti gl i
assegni », ed applica invece l'articolo 29 dell a
stessa legge .

	

(9894 )

DURAND DE LA PENNE, TAVERNA E

MESSE . — Al Ministro degli affari esteri . —
Per conoscere notizie precise circa un preteso
accordo con il governo della Repubblica Jugo-
slava per l'erezione a Gorizia di un monumen-
to al partigiano slavo . A seguito di tale accord o
l 'amministrazione comunale di Gorizia avreb-
be già prescelta un'area per erigere tale oper a
nel cimitero centrale dove già esiste un monu-
mento a ricordo degli italiani deportati e d
infoibati da comunisti slavi nel 1945 .

Se in dipendenza di quanto sopra non sem-
bri al Ministro ed al Governo italiano che a
parte ogni considerazione di rispetto alla 'me -
moria dei caduti di qualunque nazionalità ,
l'erezione di un monumento ricordo a Gorizi a
suoni offesa ,ad una popolazione il cui pa-
triottismo è stato consacrato da grandi sacri-
fici e non ancora dimenticati dolori, a cui non
sono state estranee le formazioni di partigian i
slavi che avevano come obiettivo l'annession e
di quelle terre e di parte del Friuli all a
Jugoslavia .

Se non intendano d ' intervenire d'autorità
affinché una simile provocazione non abbia a
verificarsi .

	

(9895 )

BOZZI . — Ai Ministri dell ' interno e dei la-
vori pubblici . — Per sapere se non ritengan o
di dover intervenire presso l'Istituto autono-
mo case popolari di Roma affinché, tenend o
conto della situazione dei profughi del villag-
gio Palocco di Acilia, vada il più possibile
incontro alle esigenze degli stessi sia esami-
nando la possibilità di concedere l'abbuon o
delle eventuali spese di giudizio a coloro che
si sono messi in regola con il pagamento degl i
affitti sia provvedendo a far eseguire quelle
opere che più sono necessarie per la manuten-
zione del villaggio stesso .

	

(9896 )

CARIOTA FERRARA . — Al Ministro delle
finanze . — Per conoscere come può giustifi-
carsi che l 'amministrazione finanziaria, dopo
avere con la risoluzione n . 110934/59 in data

9 aprile 1959 della direzione generale tasse e d
imposte indirette stabilito che agli effetti del -
l'applicazione della imposta di donazione su i
trasferimenti immobiliari a titolo oneroso tra
parenti entro il terzo grado (articolo 5 del de-
creto legislativo luogotenenziale 8 marzo 1945 ,
n. 90) il « prezzo » dell'alienazione è quel -
lo risultante dal contratto e non quello ri-
sultante dal successivo accertamento del « va-
lore venale in comune commercio », intend a
oggi imporre, in un giudizio attualmente pen-
dente innanzi alla Corte Suprema di Cassa-
zione, un criterio del tutto opposto, manife-
stando un orientamento che è in palese con-
trasto con la citata disposizione tuttora in vi -
gore .

	

(9897 )

BOZZI. — Ai Ministri del tesoro, del bilan-
cio e della riforma burocratica . Per cono-
scere – premesso che, come del resto è stat o
ampiamente riportato dalla stampa naziona-
le, i compensi mensili per lavoro straordinario
al personale civile dello Stato sono stati de-
curtati dall ' inizio del corrente anno di circ a
il 30 per cento, e che ciò ,è avvenuto per l a
mancata emanazione delle leggi delegate con -
seguenti alla legge delega sul conglobamento ;

considerato che l'anzidetta riduzione ha
colpito il personale in questione in un momen-
to in cui Io stesso è chiamato a far fronte a l
continuo aumento del costo della vita – qual i
provvedimenti intendano adottare per sanare ,
con l'urgenza del caso, la situazione che si è
venuta a determinare e che tiene in vivo al-
larme le famiglie dei dipendenti dello Stato
la cui retribuzione rnensile, costituita dall o
stipendio e dallo straordinario, risulta ridot-
ta in misura variabile dal 5 al 10 per cento
e che si attendevano dalla legge sul congloba -
mento di veder migliorata e non così grave -
mente peggiorata la loro situazione finan-
ziaria .

	

(9898 )

CALABRO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e foreste . — Per sapere
quali provvedimenti straordinari e urgent i
intendano disporre per venire incontro alle esi-
genze delle laboriose popolazioni messinesi ,
così duramente colpite recentemente dalle av-
versità atmosferiche, le cui pioggie alluvio-
nali hanno causato ingenti danni alle coltiva-
zioni, mentre frane e smottamenti hanno
asportato la sede stradale di parecchi centr i
della provincia .

	

(9899 )

D'ALESSIO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere la situazione del Con-
sorzio per l'acquedotto del Simbrivio in re-
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lazione alla realizzazione delle opere previst e
e in rapporto alla cessazione della gestion e
commissariale .

	

(9900 )

D'ALESSIO . — Al Ministro dei (lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza del
fatto che al comune di Aprilia - second o
quanto iè risultato nella seduta consiliare de l
15 febbraio 1965 - non è stata ancora assegnat a
la quota dei finanziamenti « Gescal » (legg e
1 . febbraio 1963, n . 60) a causa sia dei ritard i
burocratici imputabili alla direzione central e
dell'ente, sia perché la somma di 1 miliard o
e 794 milioni sui complessivi 3 miliardi e 79 4
milioni destinati alla provincia di Latina, non
sarebbe 'disponibile essendone la spesa subor-
dinata alla creazione del 'consorzio industriale ;

per conoscere inoltre, quali sono le ra-
gioni che hanno finora ritardato da parte de l
ministero l'approvazione del piano predispo-
sto dal comune in base alla legge 167 ;

per sapere, infine, se si intendano pren-
dere urgenti provvedimenti per consentir e
l'immediata spesa di tutti i suddetti finanzia -
menti poiché, data la grave situazione deter-
minatasi nell'edilizia e nell'industria in ge-
nerale, ogni ulteriore ritardo non potrebb e
essere tollerato .

	

(9901 )

SERVADEI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere i provvedimenti ch e
intende prendere in ordine alle preoccupant i
lesioni manifestatesi sul settecentesco pont e
posto a San Piero in Bagno (Forlì) sul fium e
Savio all'inizio della strada provinciale per
Alfero .

L ' interrogante ritiene che, a parte ~ ne
cessati interventi d'urgenza, l'avvenimento re-
clami una urgente definizione dei rapport i
A.N .A.S .-provincia di Forlì e comune di Ba-
gno di Romagna per stabilire il nuovo Innest o
fra la statale del Savio e la provinciale Sal i
Piero-Alfero, anche in relazione al tracciat o
deiia strada Europa 7.

	

(9902 '

DI LORENZO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se non ritenga
opportuno impartire urgenti disposizioni ai
provveditorati agli studi della Sicilia dato
che gli insegnanti di detta regione sono im-
possibilitati a produrre la necessaria docu-
mentazione per eventuali trasferimenti essen-
do in corso uno sciopero a tempo indetermi-
nato del personale degli enti locali ;

per sapere se non ritenga opportuno di-
sporre affinché gli interessati presentino, pe r
via gerarchica, la domanda di trasferimento

con la riserva di produrre la necessaria docu-
mentazione appena possibile .

	

(9903 )

LEVI ARIAN GIORGINA, SAVIO E BA-
DINI CONFALONIERI . — Al Ministro dell e
pubblica istruzione . — Per sapere se sia a
conoscenza del profondo malcontento dei ge-
nitori degli alunni delle scuole medie ii:fe -
riori di Torino, iscritti d'obbligo nelle sezion i
ove è insegnata la lingua spagnola . Tale mal -
contento, espresso anche in petizioni al Mi-
nistro, deriva non da una sottovalutazion e
della lingua spagnola, ma dal fatto 'che : 1) non
viene rispettata la libertà di scelta degli alunn i
e delle famiglie; 2) quasi mai a Torino i da -
tori di lavoro richiedono la conoscenza dell o
spagnolo ; 3) nelle scuole medie superiori d i
ogni tipo di Torino non esistono corsi d i
spagnolo, tranne che in due ginnasi superiori
(D'Azeglio e Gioberti), nei quali complessiva -
mente gli alunni di spagnolo assommano a
14, con un minimo di uno ad un massimo d i
sei alunni per corso . Ne consegue che tal i
alunni, sui quali - come afferma il Ministro -
si è fatta « opera di persuasione » a studiare
lo spagnolo, dopo la licenza della scuola me -
dia non possono accedere agli istituti tecnic i

di ogni tipo, ai licei scientifici e agli istitut i
magistrali, a meno che non si sobbarchino l a
fatica e la spesa di uno studio accelerato pri-
vato del programma di due o tre anni di un a
delle altre lingue straniere insegnate nell e

suddette scuole medie superiori .

Per sapere infine se, in considerazione an-
che della ingente spesa sostenuta dallo Stato
per dei corsi di lingua straniera non richiest i

e minimamente frequentati, non ritenga di esa-
minare con spirito realistico l'opportunità di :
conservare 'lo studio dello spagnolo nella scuol a
media unica solo in determinate città ; sosti-
tuire nelle altre città l'insegnamento dell o
spagnolo con altre lingue più richieste ; oppure
assicurare l'istituzione dell'insegnamento dell o
spagnolo in ogni tipo di scuola media supe-
riore, in modo che tutti gli alunni licenziat i
dalla media inferiore possano continuare re-
golarmente lo studio di tale lingua .

	

(9901 )

DI LORENZO . — Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. — Per sapere se si a
stato dato seguito alla pratica, trasmessa al

ministero dei trasporti dalla Presidenza del
Consiglio, concernente la società concessiona-
ria della soppressa ferrovia Siracusa-Ragusa-
Vizzini, dato che la Presidenza del Consigli o
in data 16 gennaio 1964, protocollo n . 72085/
57960 assicurò il denunziante, signor Cocuzza
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Guglielmo, via Filippo Iuvara 44, Siracusa d i
avere trasmesso detta pratica al Ministero de i
trasporti .

	

(9905 )

BOTTA . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere se non
ritenga opportuno promuovere l ' aggiornamen-
to dei provvedimenti in materia di cooperative
edilizie per quanto attiene al limite massimo
di possesso azionario attualmente stabilito i n
lire 250 mila per ciascun socio .

Fermo restando il diritto di voto limitato
alla persona del socio non appare contrario a i
principi della cooperazione elevare congrua-
mente la partecipazione azionaria dei singol i
soci sia per adeguamento monetario, sia pe r
maggiore dotazione di capitale alle cooperativ e
edilizie .

	

(9906 )

DI LORENZO E PEZZINO . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere se sia- a conoscenza della disposizion e
della direzione generale, servizio per i con -
tributi agricoli unificati, secondo la quale è
vietato fornire gli elenchi di coltivatori dirett i
e mezzadri al patronato I .N.C .A ., data la ri-
sposta in questo senso fornita al patronato
I .N .C .A . di Siracusa dall'ufficio provincial e
contributi unificati di Siracusa ; se non reput i
doveroso intervenire onde far cessare questa
situazione dato che 1'I .N.C .A. ha il solo scop o
di assicurare una più proficua assistenza in
favore delle categorie interessate e dato ch e
la « Bonomiana » può disporre di detti elench i
amministrando le casse mutue dei coltivator i
diretti .

	

(9907 )

TEMPIA VALENTA . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se sia a conoscenza del brutale attacc o
degli industriali tessili biellesi contro i di -
ritti dei lavoratori e delle organizzazioni sin-
dacali . In particolare, se sia a conoscenza del -
la sistematica violazione del contratto di la-
voro in merito alla contrattazione del macchi-
nario : infatti nelle aziende tessili del biellese
si procede ad una organica riduzione dell a
manodopera, con migliaia di licenziament i
di operai e tecnici, e la collocazione a ripos o
dei lavoratori che hanno raggiunto i limiti
di età, senza sostituirli con l 'assunzione d i
giovani, e di pari passo, gli industriali, arbi-
trariamente, provvedono ad assegnare, ai re -
stanti dipendenti occupati, maggior macchi-
nario e maggiori carichi di lavoro, senza nes-
suna preventiva contrattazione, violando i l
contratto di lavoro nella sua parte fonda -
mentale .

Se sappia :
che vengono licenziati, con evident i

scopi intimidatori, numerosi membri di com-
missione interna e attivisti sindacali, e i n
molti casi i datori di lavoro si rifiutano d i
ricevere le commissioni interne : per quanto
riguarda i licenziamenti, sono da segnalare
tra le altre, le ditte : Botto Giuseppe, Tra-
baldo Togna, Valle e ,C ., Barberis Canonico ,
Tessitura di Tollegno, Sassone Giuseppe, fra-
telli Fila, ecc .

Se sappia inoltre :

che decine di operaie sono state licen-
ziate dopo che avevano fatto ricorso alla ma-
gistratura per ottenere il pagamento degli ar-
retrati loro spettanti in applicazione del trat-
tamento di parità di lavoro, vedasi tra le altre ,
le seguenti ditte che hanno licenziato le ope-
raie : fratelli Trabaldo, Simone Federico, Tes-
situra di Tollegno, Botto Giuseppe ; che gl i
operai e le operaie sono colpiti da intimida-
zioni di ogni genere e in particolare da mult e
vessatorie del valore di migliaia di lire e ch e
in molti casi la semplice richiesta di spiega-
zioni viene punita con la sospensione dal la-
voro di una o più giornate .

L ' interrogante chiede di sapere, di fronte
a questi fatti, quali provvedimenti il Ministro
intenda adottare immediatamente per far ri-
spettare i diritti dei lavoratori, la legislazio-
ne del lavoro e i contratti stipulati : in parti-
colare per fare applicare il contratto di la-
voro in ordine alla preventiva contrattazion e
del macchinario e dei carichi di lavoro, pe r
impedire i licenziamenti cosidetti tecnologici ,
per assicurare giusti ritmi di lavoro e la piena
occupazione .

	

(9908 )

CASSANDRO, DE LORENZO E PIERAN-
GELI . — Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . — Per sapere se, a conoscen-
za dell'andamento infortunistico che ha regi -
strato nel nostro paese indici sempre più alt i
di infortuni gravi, gravissimi e mortali in que-
sti ultimi anni – così come documentato sta-
tisticamente nel corso di recenti convegni in -
detti dall'E .N.P.I . – non ritenga indispensa-
bile intervenire potenziando le attività preven-
zionali a tutti i livelli e particolarmente con
un'appropriata educazione antinfortunistica
nella scuola e sui posti di lavoro, con una pi ù
adeguata selezione psicofisica dei lavoratori ,
con un controllo sanitario periodico non limi-
tato soltanto ad alcune categorie ed in alcun i
centri e, comunque, con tutti quei mezzi ch e
valgano a rendere il lavoro sempre meno pe-
ricoloso .

	

(9909)
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LUCCHESI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere i mo-
tivi che hanno indotto l 'amministrazione fer-
roviaria a togliere la fermata a Campiglia Ma-
rittima del direttissimo n . 6 Roma-Torino .

Tale fermata, sempre effettuata in passato ,
è necessaria non solo per gli abitanti di Piom-
bino e del popoloso entroterra, ma soprattutto
per i viaggiatori diretti all ' Elba .

Questi ultimi infatti, nella stagione inver-
nale possono raggiungere l'Elba solo partendo
da Roma alle 10,40 . Né si capisce come ma i
l ' amministrazione ferroviaria non abbia ma i
mostrata alcuna sensibilità per la richiesta ,
più volte avanzata, di una fermata a Campi -
glia, magari facoltativa ed a domanda, de l
rapido RP, sempre per favorire l'accesso al -
l ' Elba dei viaggiatori provenienti da Roma e
dal sud .

	

(9910 )

TITOMANLIO VITTORIA . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere con qual i
immediati provvedimenti intende venire in -
contro alle esigenze della città di Teano, esi-
genze provocate dalla carenza di alloggi i n
proporzione all'indice di sovraffollament o
della popolazione, secondo le recenti statisti -
che, ed aggravate dal movimento sismico de l
21 agosto 1962, che fece sgomberare 53 nuclei
familiari .

In seguito al crollo di altri edifici l'Am-
ministrazione comunale ha dovuto provve-
dere allo sgombero di altri 30 nuclei fami-
liari, oltre agli edifici destinati a sedi di pre-
tura, di scuole elementari, di scuola media e
di istituto tecnico .

In merito agli alloggi distrutti o danneg-
giati dal sisma il comune di Teano non h a
ancora ottenuto l 'applicazione della legge
5 ottobre 1962, n . 1431, di cui furono bene-
ficiarie altre province della Campania ; e ,
mentre dispone di aree sufficienti destinat e
all'edilizia economica popolare, avendo l'Am-
ministrazione adottato il piano di zona i n
virtù della legge 21 aprile 1962, n. 167, con
parere favorevole del Proveditorato alle oper e
pubbliche, non ha ottenuto alcun contributo
per le necessità più urgenti e per la costru-
zione di un numero pur limitato di alloggi ,
nonché un contributo alle cooperative edili -
zie appositamente costituite .

	

(9911 )

RE GIUSEPPINA, LEVI ARIAN GIOR-
GINA E CINCIARI RODANO MARIA LISA .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Sul caso della insegnante D'Ajello Ada i n
Della Valle che, da dieci anni in servizio pres-
so la scuola di Villa Riberi (Caserta), è attual -

mente comandata a Milano presso la scuol a
di via Polesine per il periodo di allattament o
del proprio bambino che compirà l'anno i l
28 febbraio prossimo .

In tale data – secondo le disposizioni mi-
nisteriali – la D'Ajello sarà costretta ad ab-
bandonare i due figli piccolissimi (il primo-
genito ha poco più di due anni) e la famigli a
residente a Milano, e dovrebbe altresì inter -
rompere la sua attività in pieno anno scola-
stico con evidente danno per gli alunni .

Le interroganti chiedono al Ministro se –
in considerazione della particolare dolorosa
alternativa imposta a tale insegnante – non
ritenga di dover disporre che essa possa con-
tinuare a prestare la sua opera almeno fin o
al termine dell'anno scolastico e se non cred e
inoltre di rivedere le disposizioni che regola-
no l'assegnazione delle sedi alle madri d i
bambini inferiori ai tre anni e ciò non soltan-
to per evitare veri e propri drammi familiar i
ma anche per non nuocere all ' interesse gene-
rale della scuola .

	

(9912 )

RRAIA E GATTO . — Ai Ministri delle finan-
ze e del lavoro e previdenza sociale . — Per co -
noscere le ragioni che hanno dettato il provve-
dimento tendente alla smobilitazione degli im-
pianti della manifattura dei tabacchi di Bar-
cellona, in provincia di Messina, e al trasfe-
rimento del personale, e per sapere quali ini-
ziative intendono adottare per ovviare al gra-
ve disagio creato fra i lavoratori i quali son o
in stato di agitazione e reclamano la revoc a
del provvedimento .

	

(9913 )

ZUGNO . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere quali provvedimenti intenda adottar e
per evitare : 1) che i mutilati e gli invalid i
di guerra o loro aventi diritto, attendano molt e
volte lunghi periodi di tempo prima di esser e
sottoposti a visite medico-legali necessarie pe r
entrare in godimento di assegni o diritti lor o
spettanti ; 2) che i suddetti – invitati press o
le commissioni medico-legali – siano costrett i
ad attendere a volte giornate intere (come è
accaduto all'ospedale di Baggio a Milano) i l
turno per la visita di dovere .

	

(9914 )

PIRASTU. — Ai Ministri della difesa e
della marina mercantile. — Per sapere s e
siano a conoscenza di quanto ,è avvenuto ne i
giorni 14 e 15 febbraio 1965 in prossimit à
della costa orientale sarda, presso Arbatax ,
ove due naufraghi sono stati soccorsi da tr e
motonavi .in servizio di linea passeggeri, la
Karalis, l'Arborea e l'Olbia, e salvati da un a
di esse; è riuscito invece vano il tentativo di
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salvare un amico dei due naufraghi che era
partito da Cagliari per soccorrere i primi du e
e che è perito in mare ; l'intervento delle tre
motonavi e perfino di un privato è stato reso
necessario dal fatto che non esiste un sol o
mezzo di soccorso della marina militare ne l
porto di Cagliari né in quello di Arbatax, nel -
le cui prossimità quasi ogni anno hanno luog o
gravi sciagure; l'opera di soccorso, come è
avvenuto per il naufragio del 14 febbraio 1965,
deve essere ordinata alle motonavi in parten-
za da Civitavecchia che impiegano, per rag-
giungere la costa sarda, un tempo tanto lung o
da rendere improbabile il successo dell'azio-
ne di soccorso mentre un mezzo veloce, che
parta dal porto di Cagliari o da quello di Ar-
batax, potrebbe raggiungere la zona in poc o
più di un'ora o in pochi minuti ;

per sapere inoltre se non ritengano ingiu-
sto che, per l ' imprevidenza della marina mi-
litare o dei comandi portuali e per la man-
cata predisposizione di efficienti servizi d i
emergenza, centinaia di passeggeri siano co-
stretti a giungere a destinazione con un ritar-
do di molte ore, come è avvenuto ai passeg-
geri della motonave Arborea che il giorno 15
febbraio 1965 è giunta a Cagliari con ben nov e
ore di ritardo ed è rientrata a Civitavecchi a
con sei ore di ritardo ;

per sapere, infine, se non giudichino ne-
cessario e urgente organizzare in almeno alcu-
ni dei porti della Sardegna uno stabile servi-
zio di soccorso; da affidarsi alla marina mili-
tare .

	

(9915 )

MARCHIANI. — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e 'dei lavori pubblici . — Per co-
noscere quali provvedimenti intendano adot-
tare in ordine alla gravissima situazione crea-
tasi nel comur e di Baricella della provinci a
di Bologna, ove i quattro edifici scolastici del
capoluogo e delle frazioni versano da temp o
in uno stato ci deplorevole abbandono, ch e
ha dato luogo recentemente a provvediment i
dell'autorità didattica locale circa la inabita-
bilità dei locali destinati ai corsi di istruzion e
elementare .

L ' interrogante segnala ai Ministri che d a
parte dell'amministrazione comunale di Ba-
ricella fu presentata una richiesta per la con-
cessione di co tributi, a totale carico dell o
Stato, di lire 13 .000.000, per lavori di restaur o
e di miglioramento degli edifici scolastici i n
questione; richiesta rinnovata in data 21 gen-
naio 1965 tramite il provveditorato agli studi
di Bologna .

L'interrogante chiede infine di sapere qua -
li provvedimerti si intendano adottare per un

pronto finanziamento dell'edificio scolastico
destinato alla scuola media statale di Bari -
cella, la quale attualmente è ospitata presso
la sede della scuola elementare con grave di-
sagio per l'intera popolazione scolastica .

(9916 )

ZUGNO. -- Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare in favore delle inse-
gnanti e degli insegnanti tecnico-pratici non
di ruolo, facenti parte del corpo insegnante
delle scuole di avviamento e degli istituti d i
istruzione tecnica e professionale allo scopo :

1) di dare concreta applicazione al di -
ritto di reimpiego acquisito a mente del de-
creto 4 aprile 1947, n . 207 ;

2) di dare una precedenza assoluta agl i
insegnanti tecnico-pratici nell'assegnazion e
degli incaricati per le applicazioni tecnich e
come stabilito dall'articolo 5 dell'ordinanz a
ministeriale dell'11 maggio 1963 ;

3) di una eventuale inclusione degli in -
segnanti predetti – con nomina a tempo in -
determinato – nella graduatoria delle appli-
cazioni tecniche con piena valutazione della
idoneità eventualmente posseduta e del ser-
vizio prestato ;

4) la necessità di prevedere la corrispon-
denza dei posti di insegnanti tecnico-pratic i
con le cattedre di applicazioni pratiche rico-
noscendo piena parità giuridica ed economic a
di detti insegnanti (qualora in possesso de l
prescritto titolo di studio) con i colleghi di-
plomati insegnanti di scuola media .

Rappresenta infine l'interrogante l'urgen-
za comunque per gli insegnanti suindicat i
eventualmente non utilizzati nell'insegna-
mento di una sistemazione presso i provvedi-
torati agli studi o presso i patronati scolasti -
ci . Risultano infatti casi di insegnanti tecni-
ci-pratici che dopo 18 anni d'insegnament o
(e con oltre 50 anni di età) – con qualifica d i
valente – in scuole statali di avviamento pro-
fessionale, sono rimasti senza posto. (9917 )

PIGNI, ,CURTI IVANO E 'CACCIATORE .
— Al Ministro dei lavori pubblici . — Per co-
noscere quali provvedimenti intenda prende -
re sulla situazione del vecchio abitato di Villa
San Sebastiano, in provincia di Aquila, po-
sto che la nomina di una commissione 'da
parte del prefetto ai primi di dicembre dél-
l'anno scorso non ha dato sinora esito alcuno .

Si fa presente che gli abitanti di Villa San
Sebastiano sono costretti a vivere in condizion i
disastrose dal momento che gli alloggi co-
struiti a un miglio dal vecchio abitato, in base
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alla legge n . 610 sugli alloggi malsani, son o
assegnati a persone che vi vengono a villeg-
giare piuttosto che, come di diritto, agli abi -
tanti di Villa San Sebastiano . (9918 )

DE CAPUA. -- Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e

	

dei lavori pubblici . —
Per conoscere se non ritengano opportuno in-
tervenire al fine di affrettare la costruzion e
dell'edificio postale in San Marco in Lami s
(Foggia), la cui pratica si protrae da oltre u n
quadriennio pur avendo quell'amministrazio-
ne comunale provveduto all 'acquisto del suo-
lo edificatorio .

L'interrogante sottolinea il disagio che av-
vertono in modo particolare i titolari di pen-
sioni, esposti per lunghe ore alle intemperi e
invernali e alla calura estiva per attendere i l
turno della riscossione .

	

(9919 )

DE CAPUA E LEONE RAFFAELE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Mi -
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile . —
Per conoscere quando potranno essere portat i
a compimento le opere ed i lavori relativi a l
raddoppio del binario ferroviario nei tratt i
Ancona-Foggia e Benevento-Foggia, nonché
sui tratti Bari-Brindisi-Lecce e Bari-Taranto .

(9920 )

DE CAPUA, LEONE RAFFAELE E DE
ZAN. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministro dei lavori pubblici . — Per
conoscere quali provvedimenti intendono adot-
tare perché siano rapidamente realizzati i la-
vori di costruzione dell 'autostrada Canosa
(Bari)-Bologna, prevedendo anche l ' immedia-
to inizio del tratto terminale da Canosa a Pe-
scara in attesa della soluzione delle difficoltà
di varia indole sorte nel tratto iniziale Bolo-
gna-Ancona .

Gli interroganti chiedono che la Bologna -
Canosa e la Napoli-Bari siano collegate, co n
altri tronchi autostradali o superstrade, a
Brindisi, a Lecce, a Taranto ed a tutto il rest o
della costa adriatica, sino al Capo di Sant a
Maria di Leuca; risolvendo così i problemi d i
sicurezza derivanti dalla inadeguatezza dell a
statale n. 16 e quelli connessi alla valorizza-
zione di località turistiche, già affermatesi o
in corso di valorizzazione e di porti con line e
marittime e traghetti internazionali .

	

(9921 )

DE CAPUA E DE ZAN. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del-
l'interno e del tesoro . — Per conoscere se non
ritengano indispensabile l ' immediata adozio-

ne di provvedimenti atti ad aumentare l a
congrua al clero, commisurandola alla effet-
tiva svalutazione subita dalla lira dall'l1 feb-
braio 1929 ad oggi .

Ciò al fine di ripristinare, nella loro origi-
naria ed esatta portata, le intenzioni che mos-
sero le alte parti contraenti nella stipula de i
Trattati lateranensi ed in ossequio anche al
principio giuridico sulla obbligatorietà dell 'os-
servanza dei Trattati, in tutte le loro clausole .

Gli interroganti fanno rilevare l'imperios o
dovere, per lo Stato italiano, di non mortifi-
care, con restrizioni materiali, per altro anti-
giuridiche, la mai sufficientemente apprezzata
opera della più benemerita categoria ; la quale ,
praticando il bene e la carità, si è addossato
l'immane e gravoso compito di ripristinare i
tradizionali valori morali e spirituali, capac i
di elevare la dignità umana ; in un'epoca in
cui un insidioso materialismo edonistico, sub-
dolamente attivo, quella dignità degrada spes-
so con reconditi fini .

	

(9922 )

DE CAPUA E DE ZAN. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del -
l'industria e commerciò, dell'agricoltura e fo-
reste e della marina mercantile . — Per cono-
scere se ritengano di poter predisporre prov-
vedimenti allo scopo di concedere – previ e
determinate condizioni – preferibilmente a
cooperative di pescatori, la faunicoltura dell e
acque interne, allo scopo di rendere più razio-
nale il loro sfruttamento e, insieme, consen-
tire il ripopolamento ittico con sistemi pi ù
razionali .

Gli interroganti opinano che si potrebber o
soddisfare eventuali diritti privati già preco-
stituiti concedendo corrispondenti ed equi in-
dennizzi .

Le concessioni, di natura determinata ne l
tempo, avrebbero come titolari le singole coo-
perative di pescatori : e ciò, mentre porrebbe
fine ad eventuale sfruttamento di singoli la-
voratori, determinerebbe sensibili riduzion i
nella importazione di pesce estero con conse-
guente vantaggio per la nostra bilancia va-
lutaria .

	

(9923 )

GREGGI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere in quale modo il Governo, in at-
tuazione di un preciso punto del suo program-
ma, sia intervenuto o intenda intervenire pres-
so gli enti locali italiani per garantire che
l'incremento delle spese e del deficit in quest i
enti non superino, anche nel 1965 (come do-
vrebbe essere già avvenuto per il 1964), il 5
per cento .

	

(9924)
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DE ZAN, SAVIO EMANUELA, DALL'AR-
MELLINA, LETTIERI, MARTINI MARI A
ELETTA, RACCHETTI, CAIAllA, BOLO-
GNA, LEONE RAFFAELE, ROMANATO E

DEGAN. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere se sia a conoscenza dell a
profonda preoccupazione regnante tra le inse-
gnanti di lavori femminili del 3° corso di av-
viamento professionale, già nominate a temp o
indeterminato, per la mancata soluzione de i
loro problemi alla vigilia della cessazione d i
tale tipo di scuola .

Gli interroganti fanno presente che non
poche di tali insegnanti hanno acquisito ti-
toli di idoneità in concorsi nazionali ; che la
maggior parte è in possesso di diploma d i
maestra in economia domestica; che infine
quasi tutte possiedono una lunga esperienza
didattica .

Gli interroganti chiedono :

a) se non sia giusto e opportuno equi -
parare, con provvedimento urgente, nelle gra-
duatorie degli incarichi e supplenze nonché
nei concorsi nazionali, le insegnanti tecnico-
pratiche alle insegnanti di economia domesti-
ca, considerando l'identità del ciclo di studi
e del numero degli esami sostenuti ;

b) quali interventi siano in corso al fine
di evitare che alla conclusione del presente
anno scolastico le suddette insegnanti riman-
gano disoccupate o sottoccupate .

	

(9925 )

FIUMANÒ, GULLO, MESSINETTI, MICE-
LI, PICCIOTTO, POERIO E TERRANOV A
RAFFAELE . — Ai Ministri delle finanze, del -
l 'agricoltura e foreste e dell'interno. — Per
sapere – in considerazione delle gravi condi-
zioni di disagio in cui si sono venuti a trovare
i coltivatori diretti e i piccoli proprietari tito-
lari di aziende agricole del comune di Caulo-
nia (Reggio Calabria) a causa, oltreché dell a
crisi generale dell 'agricoltura, in particolare ,
dei danni provocati dagli eventi atmosferic i
negli ultimi 15 anni ; se non ritengano giustifi-
cate e quindi da accogliere le motivate richie-
ste formulate dall'assemblea generale dei sud-
detti coltivatori diretti e piccoli proprietari ,
tenuta il 31 gennaio 1965 e che sollecitano :

1) la sospensione dei ruoli per l'esazione
dei tributi relativi a tutti i terreni del comune ;

2) un provvedimento di sgravio delle im-
poste e sovraimposte sui terreni di tutte l e
aziende per gli anni 1962, 1964, 1905 ;

3) opportune direttive da impartire agl i
uffici periferici, affinché vogliano diligente -
mente e in maniera estensiva applicare le prov-

videnze legislative di cui alle leggi 21 gen-
naio 1958, n . 645 e 21 luglio 1960, n . 739 .

(9926 )

TERRANOVA RAFFAELE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere :

1) se risponda a verità la notizia che i l
servizio da tavola, cesellato da Benvenuto Cel-
lini, è stato asportato dal (( Museo degli or i
e degli argenti » di Palazzo Pitti per esser e
utilizzato a Roma in occasione di un pranzo
ministeriale ;

2) chi ha avuto tale pessima infantil e
idea, se l'assurda notizia, diffusa dalla stam-
pa, non possa essere sfortunatamente smen-
tita ;

3) se la scultura di Michelangelo – e pre-
cisamente la « Maschera di Fauno » – man-
cante dal Museo del Bargello sia stata aspor-
tata, unitamente ad altre opere ivi mancanti ,
per adornare la stessa sala da pranzo ;

4) se il Ministro non creda di dover se -
veramente stroncare questa strana infelice tro-
vata e far rientrare subito a Firenze, Palazzo
Pitti e Museo del Bargello, posate e sculture .

(9927 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, perché, di fronte al cri-
minoso attentato perpetrato contro la Sed e
pontificia del Vaticano, voglia informare e
rassicurare il Parlamento e il Paese intorn o
ai provvedimenti assunti dalle autorità com-
petenti onde siano assicurati alla giustizia i
vili autori dell'ignominioso gesto e siano in av-
venire evitati episodi tristissimi che appaion o
in contrasto insanabile non sòltanto con gl i
obblighi internazionali dello Stato italian o
ma altresì con la coscienza cristiana e civil e
della Nazione .
(2153) « FOLCHI, ZANIBELLI, SEMERARO, DA -

RIDA, EVANGELISTI, VILLA, GA-

GLIARDI, LOMBARDI RUGGERO, VE-

DOVATO, GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se ,
nel quadro della riorganizzazione degli ausilia-
ri della giustizia, non ritenga opportuno esa-
minare la situazione degli uscieri addetti agl i
uffici giudiziari . Gli appartenenti alla suddetta
categoria percepiscono assegni mensili assolu-
tamente insufficienti alle minime esigenze di
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vita e, per le mansioni che svolgono, dovreb-
bero essere equiparati, sia dal punto di vist a
economico che della carriera, agli uscieri ad-
detti ai ministeri .

	

(2154)

	

« Roco » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere – co n
riferimento alla recente incriminazione del
giornalista milanese Raffaele .Medetti – quali
proposte intenda sottoporre al Parlamento af-
finché il disposto dell'articolo 351 del Codic e
di procedura penale (diritto d'astenersi da l
testimoniare determinato dal segreto profes-
sionale) venga integrato con l'inclusione de i
giornalisti, tenuto particolarmente conto ch e
l'articolo 2 della legge istitutiva dell'Ordin e
nazionale dei giornalisti italiani e la prass i
costante della professione impongono a gior-
nalisti ed editori di rispettare il segreto pro-
fessionale sulla fonte delle notizie ; e per cono-
scere se non ritenga che tale esigenza acquist i
carattere urgente in considerazione della cre-
scente presenza del giornalista nella vita so-
ciale .

	

(2155)

	

« D'AMATo » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ-
denza sociale, per conoscere il loro pensier o
relativamente alla dolorosa situazione venu-
tasi a creare per i nostri emigranti in Sviz-
zera; e cosa si intenda fare per eliminare i
gravi inconvenienti determinati dall'improv-
visa applicazione della nuova legge sull'emi-
grazione emanata dal Governo elvetico, e aiu-
tare i nostri lavoratori ad ottenere i richiesti
regolari contratti di lavoro .

	

(21'56)

	

« ROMUALDI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
conoscere se non ritiene opportuno e necessa-
rio dotare il deposito locomotive della stazio-
ne delle ferrovie dello Stato di Campobasso d i
più numerosi e più efficienti mezzi per mante -
nere, in occasione di abbondanti nevicat e
(come si è verificato in queste settimane, co n
vicende che hanno interessato l 'opinione pub-
blica nazionale), sempre in funzione il tran -
sito sulla linea ferroviaria Campobasso-Ter-
moli, ovviando in conseguenza ai rischi e a i
pericoli (oltre ai gravi danni economici) de i
treni che restano per più ore o per più giorn i
fermi nelle stazioni intermedie bloccati dall a
neve, lontani dai centri abitati .

	

(2157)

	

« LA PENNA

(( 11 sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'industria e commercio e delle par-
tecipazioni statali, per conoscere :

1) quale fondamento abbiano le voci se-
condo cui il metano ritrovato nel Basso Molis e
sarebbe convogliato verso Napoli nel costruen-
do metanodotto che partirebbe dalla zona d i
San Salvo alla foce del Trigno ;

2) e se non ritengono urgente impegnare
le imprese a partecipazione statale, a localiz-
zare nel Basso Molise iniziative industriali pe r
mettere a frutto i notevoli giacimenti di me-
tano ritrovati .

	

(2158)

	

« LA PENNA » .

a I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del turismo e spettacolo e dell'inter-
no, per sapere se abbiano notizie del film
Le bambole che a giudizio di un giornale no n
certo sospettabile di " clericalume " come i l
settimanale l'Espresso " appare come uno de i
film più pornografici che siano stati girati i n
questi ultimi tempi ", " un film che come al -
tre pellicole tipo L'idea fissa, Il gaucho, Par-
liamo di donne, La mia signora, Extraconiu-
gale, Amore in quattro dimensioni, sembra gi-
rato da maniaci sessuali " .

« Gli interroganti gradirebbero conoscere
se il Governo non abbia qualche cosa da dir e
non soltanto in sede penale, ma anche almen o
in sede di pubblica riprovazione, in partico-
lare nei riguardi dell'ultimo episodio che ,
sempre a detta del medesimo settimanale ,
" gronda sesso dal principio alla fine " ed è
impostato sulla trasposizione in ambient e
" conciliare " romano di una delle più boc-
caccesche novelle del Boccaccio, con accosta -
menti e scene particolarmente indecenti ed
offensive " sullo sfondo ambiguo di un al-
bergo abitato soltanto da Cardinali e Mon-
signori " .

	

(2159)

	

« GREGGI, CALVETTI, GASCO, SGAR-
LATA » .

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere se non ritenga urgente di intervenire ,
possibilmente di intesa con il Ministro dell'in-
terno, per uno sviluppo del turismo e quind i
dell'economia, nelle vallate alpine e special-
mente nelle zone bresciane della valle Camo-
nica Valtrompia e della valle Sabbia :

1) mantenendo anzitutto e potenziando
le attrezzature esistenti quali ad esempio fu-
nivie, cabinovie, skilifts, ecc . ;

2) aiutando, in stretta collaborazione con
gli enti locali interessati – specie con le co-
munità di Valle – il sorgere di tali attrezza-
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ture (e di connesse iniziative che ne accen-
tuino l'attrazione), in zone montane che
solo attraverso il turismo possono risolvere i
loro problemi di squilibrio e quindi di spo-
polamento che avrebbero sicuramente gravis-
sime e generali, .anche se non immediate, ri-
percussioni economico-sociali .

« In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se non si ritengano urgenti iniziativ e
intese :

1) ad evitare che, per contingenti diffi-
coltà, la funivia di Collio (alta valle Trompia )
possa cessare la sua attività dopo aver note-
volmente contribuito alla valorizzazione turi-
stica di 'Collio e di tutta l'alta Valtrompia ;

2) a promuovere analoghe, ormai indif-
feribili iniziative, nelle valli bresciane su ri-
cordate e particolarmente nelle numerose at-
traentissime convalli quali la valle Camo-
nica, la valle d'Avio, la valle Paghera, la
val Grande, quella di Saviore, ecc .

	

(2160)

	

« ZuGNO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri delle finanze, dell'agricoltura e foreste
e del commercio estero, per conoscere se no n
ritengano urgenti provvedimenti che aiutin o
l'esportazione di pollame verso paesi terz i
con agevolazioni in materia di rimborso I .G .E .
e la restituzione dei diritti compensativi pre-
visti dai regolamenti della C .E.E .

« Quanto sopra in considerazione della pe-
santezza del relativo mercato nazionale che
rende antieconomici gli allevamenti avicol i
nonché della concorrenza esercitata con i pi ù
diversi strumenti da paesi stranieri e della
grave incidenza (circa lire 50 prochilogram-
mo) delle imposte sulla produzione di carn e
di pollame .

	

(2161)

	

« ZUGNO, BALDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti e avia-
zione civile, per avere notizie in merito all a
azione dello Stato per la realizzazione della
rete metropolitana in Roma .

« Considerato l'aggravarsi dei problemi
del traffico nella città di Roma, e i pauros i
crescenti deficit delle due aziende municipa-
lizzate di trasporti pubblici (avviate ormai a
superare il traguardo di 50 miliardi di defici t
annuo), considerato che questi inconvenient i
e danni per la vita e l'amministrazione comu-
nale di Roma provengono sicuramente e in
grande parte dal ritardo nella realizzazion e
della rete metropolitana (di competenza dello
Stato a causa di una legge del 1925, logica
allora, e profondamente illogica oggi che lo

Stato ha praticamente abolito ogni forma di
intervento speciale in favore della capitale) ,
gli interroganti chiedono di avere notizie cir-
ca i tempi nei quali si provvederà :

1) all'appalto del tronco di metropolitana
Termini-piazza Risorgimento, in prosegui-
mento del tronco attualmente in costruzione ;

2) al necessario prolungamento del tron-
co Termini-Osteria del Curato fino al nodo
ferroviario di Ciampino ;

3) alla realizzazione del ramo di pene-
trazione fino a Tor Pignattara, Centocelle e
via Casilina ;

4) al prolungamento del tronco attual-
mente in esercizio Eur-Termini, verso nord ,
a Montesacro .

« Chiedono anche di sapere in quale dei
due soli modi possibili il Governo intenda ri-
solvere il grave problema : o stanziando co n
la massima sollecitudine le ingenti somme ne-
cessarie per realizzare a breve scadenza i
nuovi tronchi necessari, oppure liberando l a
città e l'amministrazione comunale di Rom a
dal vincolo di attendere le iniziative e i sold i
dello Stato, onde possano rivolgersi eventual-
mente ad altre forme dirette, di studi, di pro-
getto e di finanziamento dei tronchi di metro-
politana, che appaiono ormai come uno stru-
mento assolutamente necessario per la città
di Roma, che proprio in queste settimane sta
superando i 2 milioni e mezzo di abitanti .
(2162)

	

« GREGGI, QUINTIERI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere se abbiano fondamento le notizie
del trapasso dall'istituto zootecnico e caseario
per il Piemonte al consorzio promosso dall a
comunità " Alta Valle di Susa " con sede ne l
comune di Oulx della sezione alpina di Sauz e
d'Oulx .

« Più specificatamente gli interroganti chie-
dono se il commissario straordinario ministe-
riale, nominato nel maggio 1963 " allo scop o
di dare un assetto all'istituto in base ai mag-
giori bisogni in armonia alle disposizioni de l
piano verde ", cioè per dotare l'istituto stess o
di un'azienda agraria, abbia deliberato di ce-
dere la stazione 'alpina con i relativi fabbri-
cati, attrezzature e scorte tutte al sopra citat o
consorzio, consorzio che è stato costituito co n
decreto del prefetto di Torino in data 31 di-
cembre 1964 .

« Gli interroganti, qualora sia conforme a
verità quanto sopra, chiedono al Ministro se
non intenda intervenire urgentemente al fin e
di impedire che un simile atto arrechi un
grave danno al benemerito istituto che dal
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1924 svolge un encomiabile lavoro a favor e
dell'economia agricola di tutto il Piemonte in
quanto è l'unica stazione sperimentale agra -
ria italiana che disponga di una propria se-
zibne apposita per lo studio dei problemi zoo -
tecnici e caseari montani .
(2163)

	

« BALDI, FRANZO, BIMA, SARTI ,

STELLA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza degli incidenti che hanno avuto luogo
a Canosa di Puglia (Bari) allorché alcune cen-
tinaia di disoccupati, da undici giorni total-
mente senza lavoro per le eccezionali nevicate
che hanno colpito la zona, si sono recati a l
comune per ottenere un sussidio che non ave -
vano potuto ottenere dall'ente comunale di as-
sistenza .

« In relazione a tale fatto e alla situazione
eccezionale determinatasi da parecchi giorn i
in quasi tutta la provincia di Bari in seguit o
alle straordinarie nevicate, gli interrogant i
chiedono di sapere se il Ministro non riteng a
opportuno e urgente disporre adeguati stan-
ziamenti affinché la locale prefettura erogh i
ai comuni e agli E .C .A. le somme necessarie
per adeguati sussidi alle masse dei disoccu-
pati, cambiando quindi l'assurda e burocra-
tica disposizione per cui, finora, tali sussid i
sono stati concessi dalla prefettura nei limit i
dei due dodicesimi delle somme erogate a tale
titolo nel 1964, quando non si verificarono
eventi atmosferici paragonabili a quelli che da l
2 febbraio imperversano nella provincia d i
Bari e in quelle limitrofe .
(2164) « MATARRESE, SCIONTI, SFORZA, ASSEN-

NATO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per sapere come si inten-
da venire incontro ai numerosi disoccupat i
della città di Foggia, che nella giornata di ieri ,
in numero di circa 2.000, hanno manifestat o
davanti alla sede comunale, nonché a quell i
molto più numerosi degli altri comuni dell a
provincia, ove le possibilità di lavoro dei la-
voratori edili ed agricoli, già molto limitate ,
sono ora quasi nulle per le abbondanti nevi-
cate dei giorni scorsi .
(2165) « MAGNO, PASQUALICCHIO, DI VITTORI O

BERTI BALDINA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere qual i
iniziative intenda adottare per rendere im-
mediatamente operante la legge 18 aprile

1962, n . 167, che appare un valido strumento
per assicurare l ' intervento pubblico nella edi-
lizia e la produzione di alloggi popolari, e pe r
contribuire alla ripresa produttiva e alla oc-
cupazione nel settore edilizio . In particolar e
per sapere quali interventi creda opportuno
esperire per favorire l'adozione dei piani pre-
visti dalla legge n . 167 da parte dei comuni
non obbligati, soprattutto nelle zone di nuovi
insediamenti industriali, turistici e residen-
ziali .
(2166)

	

« DE PASCALIS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se, di fronte all'incredibile ed assurdo
tentativo di rappresentare nella stessa citt à
di Roma un 'opera unanimemente riconosciuta
di nessun valore storico e di nessuna rilevanz a
artistica come Il Vicario, di fronte al vile ed
assurdo attentato contro immobili Vaticani ,
di fronte allo stupore ed al dolore di tutti
i cattolici italiani, di ogni italiano di civil e
educazione, e delle persone civili e non igno-
ranti di tutto il mondo capace di libertà e di
giudizio, non ritenga doveroso assumere un a
iniziativa ufficiale che suoni pubblica con-
danna delle provocazioni, e rinnovata pub-
blica conferma per l'opera di pace e di difes a
di ogni " persona umana ", che costituì la
parte più notevole e più umana dell'opera
grandiosa del Papa Pacelli, il quale con la
sua altissima personalità, di valore storico e
mondiale, rappresenta tra l'altro una gloria
italiana, ed in particolare per la sua nascita ,
una gloria di Roma, capitale d'Italia .
(2167)

	

« GREGGI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del bilancio, per conoscere i criter i
orientativi e gli intendimenti del Governo d i
fronte all'aggravarsi della crisi economica e
al processo di concentrazione finanziaria e
industriale che acutizzano gli squilibri setto-
riali e territoriali e colpiscono duramente l a
occupazione operaia .
(390) « FOA, GATTO, AvoLlo, ALINI, NAL-

DINI, RAIA, PASSONI, PIGNI, CAC-

CIATORE, LUZZATTO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se intend a
autorizzare le giunte provinciali amministra-
tive ad approvare le decisioni dei consigli pro-
vinciali e comunali allo scopo di estendere ai
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propri dipendenti il conglobamento ed even-
tualmente conciliare tale facoltà con le deli-
berazioni delle commissioni della finanza lo-
cale, che nei lavori in sede di approvazione
dei bilanci di previsione per il 1964, stralcia
ogni stanziamento a favore dei dipendenti co-
munali e provinciali .
(391)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'interno, per conoscere il pen-
siero del Governo sull'atteggiamento assunto
dalla prefettura di Roma in occasione del ten-
tativo ,di rappresentazione del dramma " I l
Vicario " 'di Rolf Houchhuth, che ha profon-
damente addolorato la coscienza religiosa dell a
stragrande maggioranza dei cittadini italiani .
(392)

	

« GAGLIARDI, COLLESELLI, RADI, BALDI ,

FRANCESCHINI, GIGLIA, MERENDA ,

NUOCI, PEDINI, MIOTTI CARLI AMA -

LIA, CATTANEO PETRINI GIANNINA ,
RIPAMONTI, PATRINI, PREARO, 'CARRA ,
MENGOZZI, BORRA, VEDOVATO » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se in-
tenda disporre l'immediata revoca dell'ordi-
nanza con la quale il prefetto di Roma h a
disposto ieri sera il divieto della rappresen-
tazione dell'opera teatrale Il Vicario nella
provincia di Roma, ordinanza priva di fon-
damento giuridico, illegittimamente motivata
e contraria ai principi della Costituzione e
delle leggi .

	

(393)

	

« LUZZATTO, FRANCO PASQUALE, CE -
RAVOLO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro presidente del Comitato dei ministr i
per il 'Mezzogiorno e i Ministri dei lavori pub-
blici ,e della marina mercantile, per sapere se
non intendano esaminare urgentemente la si-
tuazione delle attrezzature del porto di Otran-
to, onde realizzare le opere di prolungament o
del molo, con una previsione idi spesa 'di lir e
175 'milioni, e 'di eliminazione delle secche all a
imboccatura del porto, con una spesa di 45
milioni da diversi anni richieste . La cifra glo-
bale di lire 215 milioni, 'esigua in relazione a i
260 miliardi previsti per il quinquennio 1965-
1969 ie da impiegarsi per lo sviluppo degl i
scali portuali delle regioni meridionali e in-
sulari, è tuttavia essenziale alla vita dell'eco-
nomia della città idi Otranto ed incentiv o
primario per lo sviluppo dei traffici turistici e
commerciali del Salento .

« La differita realizzazione dei lavori ri-
chiesti, ha compromesso l'espansione di un

filone turistico a carattere internazionale tr a
Otranto 'e Corfù, nato dalla istituzione di un a
linea giornaliera di navigazione tra i due cen-
tri, ad opera dell'armatore greco Christos Pa-
goulatos con la nave Elena P. che ha fatto
confluire durante il periodo aprile-ottobre 196 4

nella penisola salentina, inesorabilmente ta-
gliata fuori per posizione geografica dalle cor-
renti di traffico occasionali, 16 mila passegger i

e 4 mila autovetture, e che non sarà ripetuta
nell'imminente estate, per le ragioni suddette .

« Si palesa pertanto indilazionabile ed ur-
gente un intervento nella indicata direzione ,
per evidenti motivi di carattere economico ch e
si riflettono sulla evoluzione sociale delle po-
polazioni del basso Salento, condannate al -
l'inerzia per l'assenza di iniziative industriali ,
o costrette alla emigrazione per l'insufficient e
assorbimento della manodopera disponibile d a
un'agricoltura tradizionalmente povera ed i n
fase di acuta crisi .
(394)

	

« BONEA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quale sia la posizione del Governo in
ordine alle ripetute e sistematiche violazion i
dei poteri e delle prerogative costituzionali del -
la regione siciliana, la cui gravità ha ieri in -
dotto l'assemblea regionale a sospendere i
propri lavori in segno di protesta .

« Gli interpellanti chiedono inoltre di sa-
pere se il Governo non intenda :

1) porre fine all'ingiustificabile ritardo
nella sistemazione dei rapporti Stato-regio-
ne, dando attuazione immediata al voto espres-
so in proposito dalla Camera nella seduta de l
20 maggio 1964, che ha sancito l'impegno del
Governo " a promuovere l'emanazione dell e
restanti norme di attuazione dello statuto " ,
nonché " ad approfondire i problemi inerent i
all'Alta Corte per la Sicilia ai fini di una loro
corretta soluzione " ;

2) rispettare l'impegno di " assicurare
la partecipazione della regione alla elabora-
zione del programma nazionale di sviluppo
economico " eliminando, intanto, le clamo-
rose contraddizioni fra tale impegno e le nor-
me contenute nei recenti disegni di legge ri-
guardanti rispettivamente la proroga della
Cassa per il mezzogiorno e gli enti di svilupp o
in agricoltura, le quali mirano a sottrarre de-
finitivamente alla potestà della regione fonda -
mentali materie che lo statuto attribuisc e
indiscutibilmente in via primaria alla com-
petenza regionale ;

3) riparare alla più recente violazione i n
materia di ordinamento amministrativo, adot-
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tando una iniziativa che porti alla revoca de l
decreto emanato, su proposta del Ministro del -
l'interno, dal Presidente supplente della Re-
pubblica, con cui vengono annullate le deli-
bere degli enti locali siciliani riguardanti la
concessione di miglioramenti economici a l
personale dei comuni e delle province .

(395) « MACALUSO, LI CAUSI, DE PASQUALE ,
SPECIALE, PELLEGRINO, PEZZINO ,
FAILLA, DI BENEDETTO, DI MAURO ,
CORRAO, DI LORENZO, GRIMALDI ,
FANALES, BAVETTA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se, di fronte all'aggravarsi dell a
crisi economica del paese, attraverso la re -
cessione produttiva e la conseguente dilatata
disoccupazione, non ritenga di dover riconsi-
derare l ' impostazione di tutto il programma
governativo ed in special modo le linee dell a
sua politica economica .

In particolare, visto che la stessa pro-
grammazione quinquennale basata per di più
su presupposti errati, non farebbe altro che
appesantire le già gravi condizioni del settor e
produttivo, gli interpellanti desiderano cono-
scere se il Governo non ritenga di dover in -
quadrare ed armonizzare gli indispensabil i
provvedimenti per far fronte alla particolar e
congiuntura, in una nuova politica econo-
mica, capace di ridare idonee prospettive, fi-
ducia e quindi slancio alle categorie produt-
tive ed a tutti i cittadini .

	

(396)

	

« GOEHRING, CANNIZZO, COCCO ORTU ,
TROMBETTA, MARZOTTO » .

Mozione .

« La Camera ,

considerato che le gravissime e unilate-
rali misure recentemente adottate dal Govern o
elvetico contro l'emigrazione di lavoratori ita-
liani in Svizzera :

hanno già determinato drammatiche con-
seguenze ai valichi di frontiera con la Sviz-
zera, da 'dove migliaia di lavoratori italiani

vengono respinti e costretti a ritornare ai lor o
;paesi di origine senza 'mezzi e senza speranz a
di trovare lavoro ,

hanno già provocato il 'rimpatrio forzat o
di centinaia di lavoratori perché il loro con-
tratto 'di lavoro era scaduto o perché non
erano provvisti di permesso di soggiorno ,

violano clamorosamente in senso peggio-
rativo le già restrittive procedure previste pe r
il reclutamento di lavoratori italiani dall'ac-
cordo italo-svizzero del 10 agosto 1964 ,

danno facoltà alla polizia svizzera d i
frontiera di operare in modo assolutamente
arbitrario la selezione tra i presunti emigranti
in Svizzera e tutti gli altri cittadini italian i
che intendono recarsi in Svizzera per altr i
motivi o anche soltanto attraversarne il terri-
torio ,per andare a lavorare in altri paesi ,

annullano perciò, 'di fatto, per i soli cit-
tadini italiani, il diritto di libera circolazion e
reciprocamente stabilito 'per i cittadini dei
due paesi e mettono in forse la stessa validità
del passaporto italiano, mentre i cittadini sviz -
zeri possono continuare ad entrare liberamente
in Italia senza dover sottostare ad alcun a
umiliante procedura o discriminazione ,

considerato che tutto ciò non può no n
turbare i normali rapporti tra la Svizzera e
l'Italia, i cui cittadini vengono ora a trovarsi
in uno stato di intollerabile inferiorità rispett o
a quelli svizzeri ,

impegna il Govern o

a compiere i più urgenti passi presso il Go-
verno elvetico per ottenere l'abrogazione o ,
quanto meno, l'immediata sospensione dell e
citate unilaterali 'misure, inammissibili ne i
rapporti tra due paesi indipendenti e so-
vrani .
(30)

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTAT I

« INGRAO, PEZZINO, LACONI, MICELI ,
PELLEGRINO, MANENTI, GIORGI, D I

VITTORIO BERTI BALDINA, BRIGHENTI ,
CALASSO, LIZZERO, GREZZI, MARICON-

DA, MAGNO, MESSINETTI, PIETROBONO ,
RAUCCI, SCARPA, SPALLONE, GORGHI ,

BALDINI, RE !GIUSEPPINA, POERIO » .


